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INTRODUZIONE 



D, 



istratti da àkre pia gravi , e pia utili 
letterarie occupazioni Marchand , Schwarz , 
e il padre della storia Tipografica Maittai^ 
re , non mtrarono mai nel soletto di essere 
stati stampati a mano molti libri in carta 
pergamena y secoU prima che nascesser gfin^ 
ventori della stampa a torchio , Faust ^ 
Gutemberg ^ Jenson &*€. . Io pia disoccupato 
di qué* famosi scrittori profittando deltozio^ 
che mi hanno concesso le circostanze , ben^^ 
che di minor ingegno sia dotato ; non solo 
jono entrato in sospetto , ma mi sono resa 
pia che dimostrabile la esistenza della antica 
Ghirotipografia , o sia delt arte di stampare 
a manoy e ciò in forza delle minute e dilir 
genti ossen^azioni , da me pia volte ripetute , 
sugli antichi pia belli codici delle private^ e 
delle pubbliche Biblioteche » 



392^^ 




lì 

Vane Chirotrpografica comparisce ira'Mo^ 
naci prima del mille deltera Cristiana : guan- 
ti secoli prima di Gutemberg ! la trovo però 
adoperata in due differenti maniere : tana con 
caratteri di scrittura lignei ^ eburnei ^ o me'- 
tallici da improntarsi a mano : taltra con ca- 
ratteri da tìngersi incisi ^ o traff^orati sulle 
sottili tai^olette di legno , di avorio , o di me-- 
tallo . Ritrovo il primo metodo eseguito in mol- 
ti antichi volumi , firCora riputati manoscrit- 
li , rimescolati nelle biblioteche coti moltìs^ 
simi altri vergati con, la penna • Ritrovo il 
seconda metodo negli antichissimi rotondi ^ e 
scritti sigilli diplomatici , nelle iniziali di gran- 
de carattere miniate attorno > e alle volte 
coperte con diversità di Colori , nelle stampe 
a mano in pergamena , ed in altri pubblici 
scritti. Se sieno. fondate o no le osservazio^ 
ni y che mi hanno indotto ùltassetzione , e al- 
la pubblicazione deWantichità di questuane ; 
ognuno potrà giudioame da se stesso • 

Non vorrei però , che una certa classe di 
autorizzati Letterati fosse il principale gin-- 
-dice della mia scoperta } perciocché , essendo 
essi avvezzi al maneggio de'piu antichi mano- 
scritti per compilare le memorie della storia , 
e non mai essendosi accorti di veruna nota 
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di stampa entro i medesimi , occupali di mag^ 
glori ricerche^ non vorrano condannar toro 
stessi dinas^\^edutezza ; e ripieni , come sonò ^ 
di erudizione ricorreranno alle citazioni deis- 
ta moltiplice e confusa storia della moderna 
tipografia^ e della prima oscura intenzione 
de? caratteri sciolti da scriwre , di busso o di 
metallo , certa per loro ed indubitabile , 
ne/ 1440. (i giusta il testimonio d'Irenico au-^ 
tore contemporaneo ^ fatta da Gutembergi 
-e con disinvoltura iranno essere un mio so-' 
gno la Ghirotipografia 9 o un mio mero ca- 
priccio tale ritrommento; Io i^oglio per giu- 
dici uomini imparziali ^ che ripetano 9 a testa 
fredda , le mie osservazioni o su i medesimi 
da me esaminali manoscritti , o su d altri , da 
ritrovarsi facilmente , secondo Knitellio , che 
sospeuò di essersene non pochi fatti con gVinu 
prontati caratteri. 

Vajgpmento è certamente poco interessane 
te alla elicile società , non cosi però alla ré- ^ 
puhlica letteraria , la quale compra , ed ha 
comprati a caro prezzo per autografi^ libri 
stimati manoscritti , che sono pergamene stam^ 
paté : oltreché la verità , per poco interessante 
ch^ella sia , è sempre stimabile , ed utile • 

Parlerò in primo luogo della stampa fatta 

1? ' 
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a mano con ti sciolti caràtteri di metallo z 
in 2.^ luogo della staila fatta cdcaraiteri 
in legno é in metallo traff orali \ e benché 
ifuesta seconda maniera di scrìvere sìa stata 
forse anteriore di molto alla prima ; preferi-^ 
sco non ostante d' incominciare da quella , 
tanto per la maggoif estensione , phe ha rice^ 
vutq 9 quanto pei^ l- utile reso in progresso aU 
h Scienze ed alle Lettere , 



DELLA CHmOTIPOGRAFIA 

O SIA 

DBLL^ ARTE DI STAMPAtlE A MANO 
CON LI SCIOLTI CARATTERI. 

PARTE L 



Previo giudizio commune suW antichità 

dettane Tipografica y e sutt inventore 

de caratteri sciolti . 
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CAPITOLO 1. 



rnmessi i lunghi e gravi litigi lettèrarj 
sull'inventore della stampa ; gli scrittori dell* 
arte Tipografica , singolarmente in questi ul- 
timi anni , convengono in avere Gio: Gu- 
temberg nel 144*0- inventati li Caratteri sciol- 
ti per la stampa ; dando egli questo primo 
passo 9 ed il più difficile di tutti ^ nell'arte 
Tipografica . Scrivono alcuni che Gio. Men^ 
tei sia stato al secreto degV inventati carat* 
teri ^ e che profittasse di esso a Strasburgo : 
pochi attribuiscono a Faust la detta inven- 
zione . Convengono eziandio in essersi uniti 
a Magonza Faust ^ e Gutemberg ^ e secondo 
alcuni Scoeffero in compagnia^ a fine di ri- 
trovare il modo dì formare le piane ^ ed il 
torchio ^ e di combinare la meccanica di 
quest'art^ : entrando tutti tre alle spese ^d 
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al guadagno delle prihie stampe clie si fa-' 
cessero; e c^e questa prima libraria società 
durasse dal i450ì. infìno al it\^'J> in cui rot-^ 
ta la società ognuno si misse a lavorare da 
per se , e ìid accrescerei! proprio guadagno . 
Tutti i dotti sono istruiti in questa nar- 
razione 5 é sono discordi soltanto suir invento- 
re degli sciolti caratteri ; asseverando , che fu 
Faust , e non mai Gutemberg ; cert'altrì di- 
cendo 5 che fosse Laurent! , e non verun di 
quelli ; provando alcuni , come Meerman , che 
si riti^ova lo Speculum salmtionis stampato in 

legno nel 144^ ^ 4^*^ ^^^^ ^^^ tutto inventò 
Gutemberg ; ed in' mezzo a questi ed altri 
litigi y tutti a! di d'oggi s'accordano di esse-i 
re stata inventata Tarte Tipografica verso la 
metà del Secolo XVr 

' La niam:fanza di esattezza de'più vecchi 
Scrittori nel narrarci i passi dati in una 
cosi utile 5 e tanto celebre arte è stata as* 
sai grande a parer mia,^ 

E' cosa .assai diversa , la invenzione de'ca* 
ratteri nnetallici sciolti.^ fatti coi tagliente 
scalpalo 5 e ripuliti con la lima sulle ver-.^ 
ghette di dolce mettilo ^ dalla invenzione di 
dette matrici a, fondere i caratteri.. Non si 
yede altro tra' legate^ di Libri » idhe carat*^ 
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teri da stampare col ferro rovente i tasselli 

in oro con i titoli delle opere e nomi degli 
autori 9 senza che sia stato bisogno di fusion 
ne per la foi^mazione di quelle lettere da 
stamparsi a mano • Non vi h altro che cifre 
in metallo fatte senza (unione , da stampare 
il proprio nome 9 e cognome ne' biglietti da 
visita , o ne' dispacci de' Signori. Poteva dun- 
que ne' tempi , da Secoli anteirìori a Gut- 
temberg esistere un'alfabeto di caratteri.^ la<^ 
vorati a lima ^ e a scalpello sulle verghette di 
qualche metallo ; onde non sì puoi dire che 
Gutemberg unicamente fu Irnventore de'ca-f 
ratteri sciolti da Stampa . Potrà bensì Gut- 
temberg nominarsi a ragione inventore della 
fusione de'novi caratteri di Stamperia ^ e delle 
loro matrici « ^ 

Dalla mancanza dunque di storica esattez* 
za è venuto ^ che ancorché veracetnente e 
generalmente si attribuisca a Gutemberg la 
prima fusione de'caratteri di stampa ; non pos- 
sa cosi facilmente • attribuirsegli la invenzio* 
ne de'caratteri sciolti ^ da improntarsi a ma* 
no , fatti con la lima , e tagliente scaipelletto • 
V Ignorando Gutemberg ^ o Faust , a Lauren- 
^ , o non sapendo , che i caratteri metallici 
sciolti esistevano tra' Monaci di quel tempa^ 



dovettero conoscere, clie a voler foitnare 
piane intiere di caratteri ed istamparle ^ pre^ 
mendo col torchio ; dovevano ricercare il mo* 
do di facilitare la formazione de' sciolti esi- 
stenti caratteri. 

A formare con la lima una ad nna Finfini* 
te lettere che necessitavano per la ideata stan^ 
pena , avrebbero dessi intrapreso un eterno ed 
inutile lavoro : quindi Gutemberg pensò a for- 
mare i caratteri sciotti fondendoli nelle ma« 
trìd • 

Pnò dunque senza difficoltà della storia ti- 
pografica ricevuta da' dotti ; e senza con-^ 
travenire alF autorità de'rispettabili autori ^ 
che raccolsero le memorie della invenzione 
tipografica ^ supporsi , che la invenzione di 
Gutemberg sia solamente stata de'caratteii 
sciolti fusi ; non mai de'caratteri sciolti, sem- 
plicemente , i quali tra Romani ^ e tra Gre- 
ci , come vedremo^ sempre sono esistiti: e 
deve perciò nelle future edizioni delia sto-» 
ria tipografica correggersi l'assoluta proposi* 
zione a tutti gli scrittori commune, di avere 
Faust 9 o Gutemberg , o Laurent! inventati i 
caratteri sciolti , e di averli formati prims 
di busso , e poi di metallo : e deve sostituirai 
con maggior esattezza^ di avere essi inven- 



tati i fusi caratteri , per stampare co'torchi 
rapidamente i loro volumi ; cosa impossilbile a 
ifkrsi , formandosi , come prima si costruivano 
ì caratteri , con Io scalpello 5 e . con hi lima 
sulle verghette di metallo , di légno di 
avorio per diversi usi : come S. Girolamo pre-» 
scrive • a Leta li facesse fare per la di lei 
figlia . 

I 

1 

/ caratteri sciolti metalìici furono adoperati 
da^ Greci , e da' Romani antichi - 



CAPITOLO II. 



L 



ra idea di fortitare lettere sciolte, e l'at^ 
labèto eziandio , fu d'uso nelle antiche na^ 
ftioni : tanto antecede a Gutemberg , a coi 
li stòrici della tipografia V hanno attribuita 4 
Heineccìo antiq.Rom. Oisel Caj.inSt. lib. i^ 
Fornerio lib*> 4* ^'^^- quot. Capi 26.- ci assicura-* 
no , che a tempo de' Romani non era sola la 
lettera S 'quella che si stampava- a fuoco ne'ser-- 
vi o schiavi , ma che ogni famìglia > che li 
comprava > o a cui appartenevano aveva le 
^ue caratteristiche y e che i servi fuggitivi ^ pre»; 
si dopo la fuga , erano notati con queste let-« 
tere F4 H. E. L. T. ^ o altre due ultime , 
nelle quali età indicato il nóme del padrona \ 
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essendo il loro significato questo : Fugkwus 
Hic Est Lucii Tid . Onde i servi fucuri del* 
la lettera S portavano una buona parte di 
alfabeto stampata nella faccia , e nel collo , Per 
marcare dunque soltanto col ferro gli schiavi 
era necessario si formassero sciolti e metal* 
liei i caratteri dagli artefici • Teodosio » e Va* 
lentiniano in L io. e. io* de Aqueductu. com* 
mandarono j che a'servi impiegati negli aque* 
dotti ( acciocché in altro impiegati non fos- 
sero )' si marcassero le mani con le lettere ^ 
o segnatura propria della sua bassa famiglia : 
singulis ^mcmìbus eorum ^ felici nomine pietaUs 
nostro impresso signari decernimus ; ne ad 
usus alios avellantur « Che tali specie di stam<* 
pe a fuoco fossero di lettere ^ e che non fosse 
un solo marchio y Seneca Io dichiara i. de tranq. 
chiamando queste segnature lettere servili jer- 
viles literas . Tali iscrizioni de'servi vennero a 
Roma dalla Tracia ; in Tracia però altre sir 
mili erano proprie della nobUtà del paese ^ 
che in faccia portava stampata la nota dell'il- 
lustre Prosapia Herod. L 5. ; come lo era allo- 
ra tra i Dacj , e tra gì' Inglesi , secondo Eror 
diano /• 5. , e secondo Plinio /• 25; quindi 
Puso de' metallici caratteri sciolti ^ da starna- 
jf9fA roventi sulle carni ^ è della maggiore 
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antichità , e della maggiore universalità nelle 
antiche nazioni . I Greci pariniente che gli 
altri popoli erano pieni di tale usanza 9^ mar- 
cando servi e condannati con la lettela ed 
-altre ^ percui li chiamavano stigmatica , o se- 
gnati . Platone Lìb. 9. de leg. dice ( Suppósta 
tale idea generale tra i Greci ) che chi com»- 
mettesse una azione facinorosa porti stam^ 
paté col fuoco nella faccia , e nelle mani le 
lettere significanti il delitto : che oltre ciò sia 
il delinquente frustato 5 e nudo esiliato da'con- 
fini dello stato : facinore in facie oc mani-^ 
bus ipsius Utterìs inusto ^ uerbereturi ei nu-* 
dus extra fines pellatur - Plut. in pericL rac^ 
<k)nta ^ che ì Sam| segnarono i caratteri d'in-' 
famia sópra il volto deVinti Ateniesi • Petron. 
in satyr. dice che Eumolpo con franca mano 
riempi la faccia di dud servi con grandi let-* 
tere f e che scrisse il noto epigramma de'fug** 
gitivi per tutta la loro faccia < 
' I Greci segnavano eziandio le bestie co'ca- 
ratteri della famìglia , a cui appartenevano : 
Anacreonte dice > che i cavalli sono ' soliti a 
portare sulle coscieil segno ; «1 tornando a'Ro^ 
mani : neile commedie Plauto chiama i servi 
letterali , gente di lettere : alludendo forse , 
ai tempo stesso che notava i servi , alla tra** 
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stntatetza dé'Iìomatii di xpiel tempo ^ e al 
disprezzo clie facevano délU letteratura ; es* 
sendo ^oli i Liberti o gli Schiavi que'che stur 
diavano « 

l Latini autori chiamarono Acthere lo stam- 
pare che fecero di queste lettore ; e sotto 
tale vóce compresero ne'tempi posteriori , Co- 
me Io credo > lo stampare i Libri sulla per- 
gamena con li caratteri di metallo y or tinti 
d'un colore » or d' Un altro • Ylpìano institi 
Tìl I* L. XV IL chiamjcT scribere lo stampare 
le lettere agli schiavi , e V Imperatore Costan- 
tino nella lettera scritta ad Eum^lio chiama 
scrìvere la stessa co^a . Se qualcuno ( dice egli ) 
condannato fosse per quache delitto non si 
scriva suUa sua faccifi minime in ejus facie 
scrìbatur . Marziale chiama ( scrìpta ) scritta 
le persone co roventi caratteri segnate : Au- 
sonio ^ . e Plinio sembiante scritto vuUus scrìp-^ 
tus * A qual fine però queste levissime eru* 
dizioni ? mi dirà qualcuno ; In primo luogo , 
per proyare> che le lettere sciolte di Me- 
tallo' da scrivere sono assai più antiche che 
r invenzione de'caratteri da stampare inventa- 
ti come si dice da Gutemberg . In secondo 
luogo 9 acciocché nel decorso di questa ope^ 
retta non mi ai faccia argomento di essere 
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stati scritti con la pénifa i codici stampati a 
roano , allorché' si legga sulla fine dì essi ,f 
Ego Vioiorìnus scrìpsi jioc voluMen „ to il ta-» 
le di tale scrissi questo volume ; giacché lo 
stampare gli sciolti caratteri di Metallo sulla 
faccia degli schiavi chiamossi tra Latini seri-' 
vere , e sotto tale espressione venne ne'tempi 
prima dei tòrchi espresso l'uso di stampare a 
mano henchè qualche vcdta si ritrovi la vo^ 
ce imprimere per scrivere come in Cod. Ju'^ 
sttn. du XX1IL6. Eaquò tantwnmodo fas sia 
prof erri f vel dici Rescrìpta in qidbuscumque 
judiciìs quae in chartis sive membranis subno- 
iatìo nostrae subscriptionis impresserii . Nicola 
Perotto chiama la stampa nonwi scribendi ge^ 
nus ; episi ad Fr. Guarìnttm . Francesco Fi- 
lelfo in ep. ad Nicol Tranchedinvm nel 1470. 
chiama la stampa maniera di scrivere quasi 
divina, lioc novo genere scribendi prope divi^ 
00 . Nò mi si dica , che tutto ciò , che ho 
detto , non prova , che sia mai stato fatto 
un Intiero alfabeto $l di legno , o di metal-» 
lo prima di Gutemberg : perciocché a stampa- 
re solamente in Grecia sul volto dei condarn 
n^ti le iniziali dei delitti col ferro infocato , 
o dei padroni deUe bestie sull^ loro coseìe ^ 
s' abbisognava di costruire, molti intieri alfa* 
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beti dagli artisti , e di averli appe3i nelle 
loro officine esposti alla vendita • Fuor di che* 
M. Fab. Qmnlil. instìf. Uh. i . ci. assicura ^ 
che li alfabeti di ^vorip si vendevano per 
insegnare a'r^gazzi , o che erano in usanza 
nella prima età : Non excludo autem id quod 
est notum, irrìiandac ad disccndum infantiac 
gratia , eburneas ctiam lUèrarum formas in lu- 
wm offerte . E cpnie prima abbiamo insinua* 
to S.. Girolamo ad Laetam dice, fiant ei litterae 
buxeae ve/ eburnea^ p et suis nominibus appel-^ 
ienturetc* (*) 

Erano inoltre soliti i nomani a far le lettere 
di metallo ^ e di ciò è una prova convincen ^ 
te la iscrizioae metallica 9 soprapposta al mar^ 
mo y ritrovata pegli scavamenti di Pompeja a 
NappU • Il fatto è curioso ma vero ^ e se non 
è- stato narrato nelle relazioni delI'Ercolano 
( la qual posa uon so se fu mai eseguita ) 
9arà stato per non mettere in ridicolo il pre** 
sidente de' lavori % il cui nome si sa da tut* 
ti 9 ^d U caso ^ccadjit^o è noto in Napoli fino 
alle donne ^ 
« » . . . • 

(*) So di testimoi^io di vitta saper iore ad ogni eeceiiione 
che nella Real Biblioteoa della Corte di Spagna tra antiche reli- 
quie , e medaglie si conservavano nel 170 li. alcuni caratteri me- 
ullici e sciolti inseriti ad un manico simile a quello de' sigilli , 
e^ che oltre esservi delle lettere luùche « ve ne «ojio «oche delle 
accoppiate in un sol mànico . 



' Si ritrovò una lunga iscrizione , fatta con 
lettere di metallo ^ soprapposte alla lapide di 
marmo ^ nell' eseguirsi le scavazzioni: il Sìg« 
N« N. che presiedeva a' lavori ebbe ordine 
superiore di non lasciare pezzo veruna di 
metallo da un giorno all'altro negli aperti 
scavi 5 ma di portarlo al Museo di Portici al 
Custode ; appena dunque fu scoperta la iscri- 
zione di lettere metalliche inchiodate , e 
stagnate sul marmo , il Presidente de' lavo- 
ri fece venire, un' artista , che le cavasse dal 
sito ^ e in adempimento • delP ordine ricevu-* 
to, le fece portare al Museo di Portici en- 
tro un $acco : Presentandosi di Presidente 
de* lavori al Regio Custode , ho ritrovata , gli 
disse ^ un iscrizione di metallo ^ e per non 
mancare all' ordino datomi dalla Corte , la ho 
messa dentro di questo sacco : V, S» vedrà 
quale cosa essa contenga • L' Erudito Custo^ 
de del Reale Museo , ccnne $e l'avessero ba- 
stonato 9 incominciò a calpestare furioso il 
pavimento ^ e a scaricare sopra il buon Pre^ 
sidente de' lavori tutto il Dizionario di stra^ 
da Porla , per la scempiagine di avere rovi- 
nata una cosi originale iscrizione . Mi narrò 
il Regio tesoriere questo successo , in occa- 
sione che io guardava alcune lettere trop* 
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pò scavate a parer ìnio nel marmo del par* 
terre nel Teatro Pompejano : nelle iscrizìo-. 
ni ^ dissi Io 9 non snol tanto profondarsi nel 
marmo : non vi maravigliate , mi disse l'Ami-r 
co : in queste cavità erano lettere di me^ 
tallo incastrate nel marmo : fortunatamente 
dal solco si conoscono i caratteri : non fu 
cosi in un'altra iscrizione inchiodata sol* 
tanto, sulla lapide ; e mi narrò quanto ho 
detto • 

I Moderni Romani , famosi imitatori del 
buon gustò degli * antichi ^ per eternare la 
memoria di qualche illustre persona o fami-^ 
glia , hanno fatta fare qualche lapide sepol-r 
orale con lettere di metallo inchiodate sul 
fino marmo : tale è quella da me piii volte 
veduta nella Chiesa della Madonna del Por 

* 

polo sul sepolcro appartenente alla Eccellen-f 
tissima famiglia Ohigi ^ e molte altre , 

Erano dunque assai noti nell' antichissimo 
Impero Romano 9 e assai in uso i caratteri 
da scrivere sciolti , or di busso , or di me- 
tallo prima che Gutemberg ^ o solo , o con 
Faust pensasse ad inventarli • Sarà però sem- 
pre vero , che il formare i caratteri fusi , e 
sciolti per V uso della stampa a torchio , qua-» 
li al presente sono in uso y era arte ignota 
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a* Rràiani antichi , è ch^ è dovuta al famoso 

Gnt^mberg : sarà véro eziandio , che da 
tutti ^ i suddetti testimonj non possa inferir- 
si r uso di scrivere sul papiro o sulla per- 
•gamena co' sciiolti metallici caratteri da' i 
pia antichi Komani ^ in sino all' epoca 
di Guteraberg ; sarà per6 sempre certissi- 
mo y che r invenzione degli sciolti bussei , e 
metallici caratteri lavorati, con la lima è 
della maggiore antichità, e che secoli prima 
di Guteiriberg , e della invenzione de' torchj 
per la stampa, si usavano detti caratteri, 
per iscriverli sopra la viva carne , sopra la 
creta de' vasi cptti . nelle ibrnaci , sulla cera , 
e sulle botti di scelto vino • Sarà finalmente 
innegabile ,4^fae i caratteri uniti fusi , e bellissi- 
mi da ^scrivere ( non niai sciolti) si vedono 
ogni giorno dagli antichi Romani formati 
e ben rilevati nelle loro medaglie , e rie mo- 
idemi Musei : sarà sempre incontrastahile , che 
i Ghinesi molti secoli prima di Gutemberg , 
e forse da tempo immemorabile , adoprano 
i caratteri da scrivere sciolti ; e che con essi 
stampano a mano le loro òpere , per riporle 
nelle pubbliche Biblioteche • Ci abbisogna 
adesso vedere se tale arte di stampare a 
mano sia stata in uso in occidente , o in oriea- 
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te molti secoli prima della invenzione di stam- 
pare co' torchi 9 incominciata verso la metà 
del secolo decimoquinto delP era Cristiana ; 
e se ci restino manoscritti stampati a mano , 
e quello 9 eh' è lo stesso , se Tarte della Cfu- 
rotipogrqfia sia anteriore all^ epoca di Ga- 
temberg ^ o della stanipa fatta co' caratteri fusi 
e co' torchi . 

Vi sono ragioni per credere , che gli antichi 
si prevalessero d^caraueri sciolti da scris^e-^ 
re ; e che stampassero a mano moki Libri , 
creduti adesso scritti con la penna . 

CAPITOLO m. 

./allorché io trattava del risorgimento del- 
la pittura a Encausto, frequentava le pub*- 
bliche Biblioteche ; a fine di esaminare le 
bellissime miniature de'Codici antichi,. e per 
vedere s'erano state fatte all'encausto . Con 
questa occasione , .più vdite , mi sorprese 
la eguaglianza , la nettezza , la bellezza , e la 
uniformità di alcuni Codici , ora scritti da 

uoiTÙni , or da donne , or in un secolo , ora 
in un altro: e arrivò a grado tale la nua 
sorpresa , che mi generò il sospetto di esserr 
si smarita qualche arte , con cui si fossero 
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formati cosi belli e graziosi Caratteri , e tale 

sospetto mi avidi , che mi ritraeva dalla co- 
mmie opinione , di essere stati quelli codi- 
ci scritti a mano con la penna . Essendo Io 
però avezza , più del comune degli studio- 
si , a vedere scritti a mano fogli , cataloghi , 
disegni ^ epigrafi , imitanti le stampe , e ri-* 
putati improntati dalle poco pratiche pupille , 
itia fàcili a ravvisarsi fatti a penna ; fatto un 
diligente ^same della identità in diverse vo« 
ci d'un qualche ripetuto carattere 5 supponen- 
do essere morahnente impossibile , che la ma- 
no non Io ristringa 5 o non lo slarghi nel de- 
corso di scrivere , né mai accorgendomi della 
più piccola disuguaglianza di alcune lettere 
de' contemplati -antichi manoscritti '^ il mio 
sospetto , di esseire molti codici stampati a 
mano ; incominciò a darmi qualche fastidio , 
ed a provocarmi a verificarlo 5 o a distrugger- 
lo : prima però di accìngermi , mi fermai , e 
misi in carta , per isgi^avare la mia mente , 
di quante prove mi tormentavano T inten- 
dimento , per sospettarli stampati : Io li espor- 
rò con cafidoré , acciocché , se declinassi 
dal vgro 5 non si creda mero capriccio o vo- 
glia di singolarizzare la mia maniera di pen- 
iate in questa parte ; e cosi mi sia facile ot** 
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tenere da'più dotti un benigno compatimen-» 
to . Eccovi i fondamenti de'miei sospetti . 

!.• Io ho veduti manoscritti antichissimi , 
e bellissimi Italiani , Francesi ^ e Spagnuoli , 
di epoche differentissime slmili fra loro fuori 
di qualche lettera framischìata , che varia al- 
quanto nella forma del medesimo piccolo e 
tondo carattere , o del niedesimo grande ca*- 
rattere : e basta scorrere cogli occhj le di- 
verse stampe delle Paleografie , e delle loro 
t^arte copiate con esattezza , ( quali sono quel- 
le di Mabillon , dello Scolopìo Merino , o 
del Gesuita Terreros ) per accertarsi di que» 
sta verità . Or bene : ogni nazione y ed ogni 
epoca , negl' indubitabili scritti fatti a ma* 
no coh la penna , ha iin diverso carattere di 
scritturare a ragione i Paleografi distinguo- 
no dalla forma de'carattéri manoscritti il tem- 
pò , e la Nazione , onde sono pervenuti alle no- 
stre Biblioteche . Non so però, capire , come 
mai i Paleografi non si accorgano della iden- 
tità delle forme in molti manoscritti antichis- 
simi 5 Ebraici , Greci , Siriaci , e Latini di 
epoche assai rimote ed originali : contenti 
di dirci , per esempio ^ che il carattei^e un- 
ciale durò fin'a tal tempo , o che i ' caratte» 
ri Ebraici non permettono la variazione ^ che 
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,si osserva nei nostri ( òome non là permet-- 
Cono i Chinesi ,, né i majuscoli Greci ) passa* 
no a, parlare de' caràtteri corsivi delle dìfe- 
feriti ei*oche . Qual cosa vuol dire tutto ciò? 
Se non . die per moki Secoli si vede Io stèsso 
caratterei majuscóla ib .differenti luoghi » Ma 
com^ in si varie circostante può farsi unifoi^- 
me il carattere senza stampare a mano le 
lettere ?Noil è il Ck>dice che incomincialo* 
ce cum fustitia etc . del VI^ secolo di carat- 
tere» Sassonico secondo Mabillon y di lèttera 
somigliante il Codice di Yigiliano del X. Se^ 
:colo Clerici quantum libei etc. riportato dal 
JMe^ino ? Il Codice de' Morali di S. .Gregorio 
a S. Leanclrt> conservato in Ispagha:non è pres» 
'so a pòco dello stesso bel carattere deir altro 
custodito in Toledo ? £ pute quello è del SeCé 
X...^ e.!questo appartiene almeno al Sec. XIV. 

Bisogna ^dunque dire ^ o che falla la regola 
de' Paleografi di variarsi il carattere diz-scrive- 
re da tempo in tempo , da Nazione a Nazione^ 
o che certi Godici sono stati scritti con caratte- 
ri stampattiia mano , La regola però ci si mani-» 
festa verissima nella scrittura corsiva d'ogni se* 
colo , e d'ogni Nazione ; dunque è necessario 
concèdère y che i Codici del carattere unifor* 
me y in varie epoche e luoghi y furono stampa* 
ti indubitatamente a mano • 
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li 3.« fondamento de' miei Mspetti è questo • 
E' moralmente impossibile Io scrìvere con la 
penna tre tomi in foglio , [ quali ho veduti 
seHa Biblioteca Barberini ] senza che roc- 
chio pia fino possa ritrovare una lettera di- 
seguale a se stessa , benché ripetuta tante 
volte ne' tire tomi [ un n per esempio , che 
abbia una gamba più corta dell' altra qualche 
volta ne* tre tomi ; o una d che abbia pi& 
lungo il bastoncino d' un' altra • ] Io ritrova 
moltissimi volumi , in cui , misurate col com- 
passo le lettere ^ per esempio la p la 9 la ^ 
le ritrovo da per tutto esattamente eguaH: 
dunque non si sono fatte a mano con la pen- 
na ma con V improntati caratteri • 

3«® Io trovo manoscritti ^ sul fine de' quaK 
si dice il tale ed il tale abbiamo scrìtto qae^ 
sto libro : il libro però non : mostra che uno 
stesso carattere ^ come se fosse stato scritta 
da una sola persona : non si nota né mena 
cambiamento d'inchiostro , ne segno di ta« 
glio difierente di penna : Io dunque conchiu- 
do , che le due persone 5 dandosi la muta » 
stamparono a mano que'riputati manoscritti • 
Ma come dicono i due sogetti , che hanno 
essi scrìtto il Libro ; e non dicono V abbia- 
mo stampato ? per la stessa ragione ^ che Co- 
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stantino comandò , che nella faccia degli schia* 
vi non si scrivessero lettere Uuerac non seri-* 
bantiir ; benché per altro tali lettere si stara* 
passero. Finché s'inventò l'impronto co'tor- 
chj , si chiamò zcrìs^ere lo stampare a mano • 

Con questi discorsi andava io sfogando* 
mi 9 e sgravando là mia mente de'sospetti, 
che la vista de' be' manoscritti ^ e la ripetuta 
generale osservazione de' loro caratteri , ave- 
vano fatti nascere nella mia immaginazione 
ed intelletto ; ed al tempo che io li detta- 
va mi si affacciavano alla memoria Godici 
Siriaci , ed Ebraici antichissimi ^ che in nul- 
la cedevano alfa bellezza alla eguaglianza , 
e nitidezza de 'posteriori stampati col torchio. 
Codici inoltre Greci della maggior esattezza 
e uniformità di caratteri • 

Mi veniva alla memoria la lettera del gran 
Costantino ad Eusebio de apparatione sacro- 
rum voluminum ( L 4. e. 56. Euseb. ) in cui 
V Imperatore si raccommanda , gli faccia fa- 
re cinquanta sacri volumi dagli artefici ^ ab 
Artificibus ; voce latina nell'originale^ e né 
prima , né dopo , che io sappia , adoperata 
per Copisti per Libraj , o per jimanuensi 
2l quali apparteneva l' incarico di trascriverli : 
voce che offre un leggiero sospetto di doversi 
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allora copiare i dimandati sacri Libri con 
qualche arte ; non solamente scrivendo con 
la penna y ma stampandosi a mano da'prat-* 
tici le lettere • £ quando mai , diceva a 
me medesimo , si è veduto ^ non dico un li- 
bro in foglio assai voluminoso ^ ma un sola 
quinterno [ per supplirlo a qualche autore 
stampato a cui mancasse 9 ] in cui ^ tentando 
il copista imitare 1' improntati caratteri , non 
si conosca all'apriilo di essere stato scritto 
con la penina ? . 

E quando mai una Donna con 1» penns^ 
potrebbe scrivere di sua mano un diurno y 
quale si conserva a Bologna in &. Caterina 
in un codice , che garreggia per la égua- 
lianza , e nitidezza co- più belli da me ve- 
duti in latino vergati da' più esercitati cal^ 
ligrafi ? 

Condotto dunque da questi ^ e d'altri ra- 
gionamenti' ; mi risolsi a fare una serie di os- 
servazioni con . tutta la possibile esattezza 
per appagare il mio spirito; e per risolvermi 
a quello , che nell'avvenire dovessi pensare 
con fermezza su questo novo* ajFgomento 
dell'antica Chirotipogi^afìa «. U risultato è co- 
me segue • 
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Fatte su i Codici Manoscritti del celebre 
Monastero di Subiaco . 

CAFItOLO IV. 

Xnì un viaggio, fatto, al Monastero di Si Sccv 
lattica di Subiaco 5 vedendomi accolto coA uiia 
impareggiabile geetilezzà da' BR. PP. Bene** 
dettinì 5 e prevalendomi della bontà 9 con cui 
era da tutti : loro trattato ; pregai il Rino 
P. Abate di permetterani la libertà di far al- 
cune ossenvasioni su i Manoscritti ; di quell'an- 
ti€ biasimo. Arcbivio,[ come è di dovere ] ge- 
losam;ente cu^òditi '. Sentita, appena la mia 
supplica y diede il P. Abate ordine, al custo-- 
de del medesimo , [ ilP. D. Mellito religioso 
eblto';, e versatissidBio . in quell'Archivio ] di 
fai:ilitarmi > Po^seifvare quanto abbisognassi p^r 
contentare Sa mia curiosità. • Dimandai al gustc: . 
de i:.più antichi manóscdtti 9 e melipprs^;. 
ma ' rigettati ( appena aperti , ) alcuni di essi 
scritti con la penna.^ n^i , fermai ad.esamina-> 
re ,: armato d'un.' fino compasso in mano^ i 
seguenti. ' i • i ^ , 

i*^ Una Bibbia di mezzano carattere nu- 
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mero 28. lavoro del mille , per quanto mi 
disse r intelligente t). Mellito . ' 

Misurai col- compassa le lettere d p,ll (fé 
le ritrovai della stessa precisa altezza per 
tutto il volume • 

La lettera a era della stessa altezza , e 
larghezza da per tutto eziandio ; ricorrendo 
in molti e diversi siti. per ogni pagina tro- 
vai la lettera n della stessa lunghezza di 
gambe > e della medesima apertura ^ o distane 
za ; prova ^ a cui non reggono i puri mano* 
scritti : onde non' dubitai di annoverare 
questo Codice tra quei stampati con carat- 
teri mobili a mano , essendo moralmente im^ 
possibile che ciò succeda , scrivendo con la 
penna uti lungo tomo 5 ben ehè si tentasse a 
bella posta • 

In questa Bibbia ogni riga scritta ha ^ : come 
suol ne'mss. ritrovarsi^ un'altra riga 4obol^ 
mente segnata, a fine di dirigere la manx) 
di chi stampava : ma il bello è , chie non ar- 
rivando veruna delle lettere alla linea^di di^ 
rezione 9 ne potendo servire da guida , con 
tutto ciò i caràtteri sonò perfettamente eguali • 

Il 2.« Fu un volume de'morali di S. Gre- 
gorio num. 4^. di carattere tendente al pic- 
colo i presi in esso le solite misure dell'altez- 



za de' bastoncini del p del q del d della / 
r apertura eziandio del n dell' m dell' w , e 
ritrovandole perfettameBte eguali Io 'credei 
fatto con stampa a mano. 

n 3.® Codice era un Messale monastico , 
di carattere piccolo num, Sa. , e resse anch'es* 
so alle mie prove ; come eziandio 

II 4*^ Codice y cli'era un messale Romano 
di grandi caratteri , notato col num. 3i. 

Tutti i surriferiti stimati manoscritti erano 
in pergamena 9 parimente che 

Il 5.* Codice num. 4?* de'morali di S. Gre- 
gorio , in grande carattere . In questo volu- 
me restai sorpreso al fine d'uno de'fogli, ei 
d-Ufio de' libri : perciocché , dopo aver fatto 
il solito esame di alcune lettere , e di aver- 
le trovate eguali per tutto il tomo ; al fini- 
re " d'uno de^ libri , vedendo il dorso in bian- 
co della scritta ultima pagina ; osservai il ri- 
lievo degP improntati eatatteri^ corrisponden* 
te alle lettere^ : come accade nella nostra car- 
ta , quando non si è battuta la stampa con^ 
ristrumento che si chiama mazza ^ ed anti-^ 
camente malleiis martello . Sappiamo da VI- 
piano Ilb. de Legai, che vi era differenza all'età 
sua de' libri battuti col martello dalli altri 
martellati , dicendo di certi lifcri averli ri- 



cevati prima che il Librajo li battes^ prae^ 
jcrìptoS ( dice } Libros nondum malleatos : on- 
de pare , cbe nel C!odice , di ciii parlo , si 
trascurasse di martdyiare la bianca pergame- 
na ^ la quale era restata e resta tuttavìa' col 
rilievo nel dorsQ de'c^^tterì . Bisognò pertaò^ 
to che mi risolvessi « a tener per indubita^ 
bile 5 essere stata in uso la stampa a * mano 
dal mille deU^era Cristiana : se TArchivlfta 
D* Mdlito ncv prese equivoco allorché alla 
domanda ^ che gli feci , di qual epoca era 
notato -quello scrittoceli rispose questo co- 
me li ;dtri , a Lei esibiti , sono stati riputati 
dell'anno mille dell'era Cristiana • (*} 
, Essendo il Codice da me esaminato una 
convincente prova della esistente allora anti- 
chissima Chirotipogrcffia , ho vdiuto accertar- 
mi del rilievo d^gl' improntati caratteri : e 
per npn precipitare il mio giudizio ^ misi 
orizzontalmente contro il lume la pagina del- 
le lettere rilevate , ed osservai con attenzio- 
ne la piccola ombra , che dall' inalzamento, 
delli stampati caratteri nasceva . 
Non. mi contentai però di questa soU di- 

(') Qualche simile Codice sarà stato quello che vicfe T. G. 
Scbclkorii ne'raanoscritti di Ko^ler di eoi dice ( ^> 4. tuneuit, 
liturar. ) ch'era rarissimi cujusdam primigenia: typographioi 
monumenbum v. Hngo de pr. scrib, orig, cnm notis • Troiz* 
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ligenza . La pratka del dipingere in carta , 

e lo esame più volte 'ripetuto ne 'Codici del- 
le ben colorite mini ature , mi aveva reso av* 
vertito 5 che il pesante cinabro > • ed il turchi- 
no di lapislazzuli , per la loro gravezza , inaU 
zano alle volte ( se sono carichi ) la perga- 
mena per la parte opposta del dipinto : on- 
de potrebbe essersi dato ( io dicea ) , che il 
pesante inchiostro avesse in quella pagina 
inalzati pel dorso i • caratteri dèlio scritto } 
tornai dunque a guardare , se gli itìalzàtii ca- 
ratteri pel dorso della bianca pergamena ton^ 
deggiavano sul mezzo , e se le inalzature cor- 
rispondevano a' piani caratteri , e se i loro 
contorni erano precisi ; e mi confermai esse- 
re niarcate le lettere con precisione , e senza 
inarcarsi irregolarmente , come nel dipinto , la 
pergamena : onde non dubitai punto di esse^ 
re quel libro stampato ; e non vi essendo al 
mille veruna idea della stampa a torchio , la 
stimai fatta a mano . Li famosi scrittori del- 
la Tipografia non sono contrarj a questa mia 
illazione . Stefano Zamoscio , parlando delle 
antichità della Dacia ( par. 2, ) , e G. Cri- 
stoforo Wolfio ( Tom. 2. ntonum. typograf. ) 
suppongono l'arte di stampare a mano della 
maggiore antichità . U Sig. Giovanni Ihire , 



non jsolamente la suppone , ma crede ezian-^ 
dio di averla palesemente scoperta nel cele- 
bre Codice della Biblioteca Imperiale ^ con* 
tenente i 4* Santi Evangelj scritti con ca* 
ratteri d*oro • Egli chiam(!)| quattro testimoni 
delle osservazioni della stampa da lui verifi- 
cata in quel Codice: e quindi Antonio Knitel- 
lìo scoperse in altro Codice ( Bibìioth. Augusta 
Guelferbyùana ) i segni indubitabili di stam* 
pa ; legete Meerman , che dice di Knitellio , 
che in quell'antico Codice impressas liueras 
parìter ( egualmente che Ihire ) agnovit , unde 
et phires quoque hujus generis Libros alibi 
delitescere suspicaretur j ( vale a dire ) conob- 
be le lettere stampate ^ e sospettò ^ che do* 
vesserò ritrovarsi molti libri , qua e là impron* 
tati come quello da Lui esaminato • 

I Codici-, da noi in questo Capitolo esa* 
minati ^ parimente che li altri , de' quali fa* 
rò dopo menzione credo sieno di questo 
numero • Se Ihire , e Knitellio singolarmeute ^ 
si fossero presa la molestia di esaminare i 
manoscritti delle più famose Biblioteche , pèi^ 
moltiplicare le lorov osservazioni su i Libri 
stampati a mano ; nuNavrebbero evitata que- 
sta fatica non solo > ma con la loro autorità 
avrebbero tolta T ammirazione , che questo 



mio argoiìiento ha cagionato a certi lettera* 
ti , che mai non pensano y né giudicano , né 
parlano 9 che come finor^ si è da tutti par^ 
lato e pensato ^ i quali ^ simili all' edera ste- 
rile , e inutile , non sanno crescere nella re- 
pubblica letteraria , che attaccati alle altrui 
produzioni , e giudizio . 

Osservazioni fatte a Roma su certo stimato 
Manoscritto del Sig. Marchese Lepri. 
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ritrovati i caratteri stampati negli an- 
tichi Godici del Monastero di S. Scolastica 
a Subiaco , Monastero tanto antico quanto il 
suo Fondatore S. Benedetto ; pare ^ che do«- 
vessi contentarmi'^ e non passare pia oltre 
con le mie osservazioni ; l'universale preocu- 
pazione però di essersi gli sciolti caratteri del- 
la stampa inventati a metà del secolo XY. 
da Gutemberg, mi .ha ^obbligato a moltipli- 
care le mie indagini. U Sig* Marchese Le«- 
pri Padre ^ ebbe in Rolna , a caro prezzo 
un antichissimo divozionario in pergamena ^ 
e stimato manoscritto , di piccolo carattere 
Gotico , o sia angolare , pieno di ben colo- 
lorite miniature : il disegno delle miniature 
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è sufficientemente corretto ,' e le forme del- 
le figure non disdicono dall'epoca del Perù* 
gino . Le lettere poligone ( cioè piene di 
angoli e di lati ) mi parvero fatte a* posta 
per togliermi ogni dubbiefZ2a , allorché misu*- 
randole eoi compasso , ritrovassi ' per tutto 
il libro gli angoli di eguale aperliira neUe 
medesime lettere . ir carattere è piuttosto 
tendente al piccolo , e comparato con al- 
tro ' piCi piccolo del libro medesimo , pos- 
siamo chiamarlo mezzanello . Farmi impos- 
sibile il potersi formare con la penna a ma- 
no una lettera g", quale si ritrova in questo 
codice 5 composta di 7. angoli per tutto Io 
scritto , conservando sempre la stessa apertu^ 
ra degli angoli , e la stessa lunghezza delati 
nelanedesimo sito . Simili lettere sèmpre uni- 
formi provano evidèntemente di essere state 
formate con impronto . 
• Detto Divozionario contiene dentfo di se 

- i.<>Un Calendario '( in antica lingua fran* 
cese ) de' Santi di tutti i mesi dèli' Anno • 

' 2. Quattro be' pezzi dei 4- Santi Evangelj • 
5. Una lunga latina prece alla SS. Vergine* 
4* L'Officio parvo della medesima . 

- 5. Gran numero di latine Orazioni a molti 
e diviersi Santi . 
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Su questo creduto manoscritto ho fatte 
le seguenti osservazioni . 

lé» Gli angoli delle medesime lettete , per es. 
dell' o , dell' ^ , e del g , misurate col compas- 
sò 9 sono della stessa apertura ; i lati ^ual* 
mente distanti^ e sempre della stessa misura 
Qe' medesimi siti : voglio dire se alla sinistrai 
un lato è mefto lungo , nella stessa lettera 
e nello stesso sito ^meno lungo si ritrova dit 
per tutto e della medesima misura y cosa a 
parer mio impossìbile di ottenersi scrivendo 
a mano ^ come ho détto • 

2 * Osservai y misurando col compasso per 
tutto il Libro y eguale il bastoncello del h 
del p del q del d* 

5.* Ove occorono le seguenti sillabe ce ,.<fo ^ 
de y (d yVCi tutto il volume sono attacate le 
lettere di modo , che la linea che chiude la 
lettera a fa da lettera £ ^ ed il ce pdlre un 
dittongo at,j senza che mai si ritrovino di*^ 
stacpate dette lettere in simile concorrenza: 
segno per me che tali caratteri erano imiti 
sotto una medesima form^ ^ ed improntati in 
'ima Volta . 

4* Se in qualche lettera su gli estremi vi 
è qualche codetta 5 ritrovasi sempre la mede*- 
sima della stessa lunghezza in tutto il Codice • 

5 



\ 



\ 
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5.* Nella miniatura ddOa Natività del SI- 
gnore trovai scritto con la penna , o con la 
putita del pennello , come io credo , il ver- 
setto Gloria in excelsis Deo ^ e mi avviddi 
subito ohe era stato scritto a mano , e non 
improntato , ,dafià disuguaglianza delle lette- 
re / a della voce . Nelle pagine scritte però 
tutte le lettere sono della medesima altezza ^ 
fuori di quelle ^ che per la loro natura 9 co- 
me la / la f, s' inalzano in qualunque carat- 
tere sopra le altre • 

6." I Caratteri più piccoli o di forma più 
minuta degli altri nelle antifone , ne' verset- 
ti , ne* titoli , sono fra loro eguali , benché 
sieno più piccole degli altri caratteri degli 
Evangeli , e dell' Officio della Madonna . 

L' antichità di questo manoscritto da uà 
paleografo per la qualità del caràttere, e da 
un pittore per la sufficienza delle miniatu^ 
re 5 si crederebbe del secolo XIV. 

Il paese ove fu stampato a mano , non può 
occultarsi ^ essendo i nomi del Calendario no- 
tati in lingua francese • 

7.* Tutte le lettere iniziali , sc^ra il ne- 
ro delle quali il pittore , o miniatore ag- 
giunse del colore per abbellirle , non sono 
state fatte con la penna ; poiché y ove sono 
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ripetute ^ sono esattamente delta sté^ mi* 

sura . 

Ora chiedo alle persone pratiche di • seri* 
vere ^ se sia eseguibile ( anche volendolo fare 
a bella posta con penna ) quanto ho io os^ 
servato nel suddetto già creduto manoscritto ? 

Osservazioni sopra un Codice del Cavah 
Gio: Gherardo De Rossi. 



CAPKTOI.O VI. 



I 



I Signor Gio: Gherardo De Rossi , ben no- 
to alle persone di gusto nella repubblica let- 
teraria per le finissime «uè composizioni ita- 
liane y or pindariche ^ or catulliane , e per la 
sua vasta erudizione ^ pregandolo di gra* 
adarmi di qualche antico manoscritto ^ gen- 
tilmente me ne porse tre, ch*egli aveva nella 
sua scelta Biblioteca , due de' quali , benché 
fossero d'un bellissimo carattere , a prima 
vista si scoprivano diligentemente scritti a 
mano con la penna , il terzo però in i6. 
contenente V Officio della Madonna , e de' 
Morti , non ostante che fosse piccolissimo , 
mi cagionò esaminandolo gran piacére • Es- 
so presenta V aspetto di un manoscritto ; e 

3* 
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per tale è fin'ora passata; nell'avvenire però 
deve^'passare per libricciuolo stampato; il suo 
carattere è mezzanello tendente al piccolo y 
ina eccellentemente formato sulla pergamena • 

Esaminata la larghezza , e l'altezza della 
lettera m pertutto il volumetto parimente che 
la distanza delle gambe di detta lettera ^ le 
trovai dal per tutto precisamente egnalissi* 
me , misurate con fino compasso' • 

Passai dopo a misurare la lunghezza della 
lettera / della i de'bastoncelli della p della q , 
ed in ogni foglio era esattamente della me^ 
desima misura • ' 

. Osservai di più , che le sillabe oc oc pò pt 
erano iti ogni sito ^ in cui si ritrovassero , 
V una air altra attaccate ; servendo la metà 
della prima lettera per la formazione deQa 
seconda; come che realmente ^ per abbrevia- 
re l'azione di stamparle a mana y fosscaro sta* 
te costrutte sotto la forma d' un carattere y 
con cui si improntassero due lettere al tem^ 
pò stesso • Non è però tuttodiò quello che 
mi s^s8icur& di essere questo creduto nsan(%- 
scritto stan^pato a mdno : le cose seguenti 
sono di ciò prove conVincentìsfiume • 

Nel 2.^ fogUo di Questo Godìcetto , al me- 
se di Febrajo, a occhio nnào si vedono nel- 
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la bianca pèrgameiiìa calcati e ràa^ati i ca- 
ratteri della st^npa a segno ', che guardati 
orizzontalndente contro il lume fanno una pie 
cola ombra : lo stesso si osserva nel mese di 
Marzo ed i rilievi delle lettere della parte 
opposta f comechè in essi appoggiano le dita 
di chi maneggia il lihro , piuttosto che in fon- 
do della pagina > sono più sporchi conservane 
do ancora la forma d'ogni carattere del ro- 
vescio della pagina scritta . 

Sul basso della pagina stracciata che pre- 
cede 1* officio de'Morti y vi sono due* intiere 
righe della pagina sottoposta marcate , e ri- 
levate a segno '9 che offerendo la mia lente 
per osservar le marche degli improntati car 
ratteri j non vi è bisogno , mi dissero i cir- 
costanti per vederle con chiarezza : Sì scuo- 
prono a occhio nudò •- 

Nella Lezione dell^ Officio de' Morti. , che 
incomincia Quis mìhi trìbuai lU in inferno ecc. 
i caratteri improntati sono stati calcati i:on 
tal . forza y che tra due righe scritte (> per 
tutta la pagina) s^ inalza un cordoncino del- 
la pergamena; e si vedono tra essi sprofon- 
dati i canali delle lettere* 
' N^'ultima pagina del Godicetto si vedo- 
no rilevati nella bianca pergamèna gli - op- 
posti, stampati caratteri • 
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Ma quando mi direte si stampò questo Li^ 
bricciuolo ? sul fine del medesimo si legge 
Ijuis libi Christe eaopHcà Liber iste Anno sa-- 
lulLs M. D. XJJI. Non è stato stampato con 
frontispizio ne si sa il paese ove sì scrisse o 
s! improntò • 

Facciamo adesso qualche riflessione su que- 
sto volumetto indubitabilmente stampato • 

1. Esso è simile ne' caratteri ad innume— 
rabili grandi volumi , anteriori alla invenzio* 
di Gutemberg o alla fusione de' caratteri da 
stampa , che girano , come esso ancora ^ per 
manoscritti • Per qual ragione palesatosi que- 
sto stampato ; non dovranno esserlo tutti 
quelli ad esso somigliantissimi rinchiusi neL- 
le Biblioteche ? . 

2. Questo Codice ( creduto akneno fin' ora 
tale ) è stato dato alla, luce quando le stam* 
pene già iirano state acpreditate ; e con tut* 
to ciò pare non solo; ma passa per manoscrit- 
to. Quale diffic(dta può farsi , che molti codici ^ 
che pajono ^ e passano per manoscritti , sie- 
no stampati ( come questo ) prima della inven- 
zione della nuova maniera di stampare ? 

3. Se vi è stata l' arte di stampare a mano 
Libri creduti manoscritti ^ quando ebbe essa 
r origine ? Quando i Libri stampati da Faust 
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cominciarono a comparireTeaTmente stampa- 
ti ? Se non si sa Y epoca precisa in cui prin- 
cipiò 1' arte di stampare a nìano\stilla perga- 
mena libri y che pajono manoscritti di una 
troppo sorprendente eguagliani^a di stile ^ 
possiamo almeno arguire , che sia stata a no- 
tìzia fin da quando si veggono Codici mera- 
vigliosamente eguali di carattere . Ritrovo 
nel IV^ Secolo caratteri babilonici , nel V. e 
nei VI. caratteri ebraici e greci , nel VII. é 
ne'seguenti secoli fino al i5i5 i Latini^ 
belli , esatti , ed uniformi tra dì loro • Dun** 
<iue r arte di stampare a mano è stata in 
tutti questi secoli conosciuta /e adoperata da 
tutte le f^Tazioni • Se poi la Storia della - mo- 
derna tipografia non fis^sse l'epoca dell'in- 
venzione di quest' arte circa al 1460, potrgb- 
besì sospettare che fosse coeva alla Chirotipo- 
g.*afia^ oppure che fosse un progresso e miglio- 
ramento di quella 9 come in fatti lo è, àvìito 
riguardo al vantaggio che recò per T inven- 
zione di fondere in una matrice quantità di 
lettere in luogo d' inciderle singolarmente . 
Che poi sia delV ultima evidenza che in tut- 
te le colte lingue sacre singolarmente, ci re- 
stino di tutte le epoche manoscritti dì quel- 
la fatta ; lo vedremo nelle seguenti ' osserva- 
zioni • 
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Osservtmoni y da me fatte , sopra alcuni ri^ 
piitati manoscritti in pergamena , esisterti 
ti nella Officina del Signor De Roma^ 
nis 9 Ubrajo , e Stampatore in Roma . 



cATtirox^o yxu 



I 



1 Signor De Romanis ben cognito per il 
copioto numei<o di Libri che possiede y e 
per le bibUògrafiche e tipografiche cognizic^ 
ni 5 ritrovasi fornito uicora di varj codici 
manoscritti 9 almeno comprati per tali : al- 
cuni di essi y alla prima occhiata , manife^ 
etano di essere stati scritti con la penna s 
altri però presentano un' aspetto ben diffe* 
rente • Al graziarmi gentilmente itt Signor 
De Rom^s di .esaminarli ; ne scebi cinque 
su'i quali feei le mie osservazioni : questi 
erano • 

i.^ Una cc^ia della teologia di Pietro 
Lombatdo , detto Maestro delle sentenze ^ di 
carattere mezzo gotico, chiamato da Mabil*^ 
lon carattere Sassone nella sua diplomatica 4 
«e mal non mi appongo • Io mi raUegrai nel 
vedermi accanto a due persone 9 quali era- 
no i Signori De Romanis Padre , e Figjiie 
pratici di stamperia 9 intelligenti . ed accorti 9 
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tìell* intraptendèrc le mie osservazioni' ; non 
solo perchè vedono più quattro occhi che due ; 
ma perciò eziandio che con la loro pratti* 
ta f col loro onesto e sincero carattere , pò* 
tevatio , da me Tichiestì ^ disingannarmi se 
prendeva qualche fallo ; o cavarmi da^ daUbj ^ 
a loro da me esposti ; Incominciai su tale 
manoscritto le osservazioni; e malgrado che 
esso fosse pieno di annotazioni interlineari 
fatte a mano di piccolissimo carattere f hi 
uniformità delle righe del Codice mi aveva 
fetta specie , e mi pi>esi la materiale occu* 
pacione di misurare i bastoncelli delle let« 
tre d^ I e dovunque ^ per tutto il tomo in 
foglia presa la loro lunghezza col compasso » 
li ritrovai della stessa stessissima altezza « Pas*^ 
sai dopo a prendere le misure dell' altezza 
deir m 9 e deìV n , e della lorQ larghezza ia 
molte e diverse pagine ; in seguito ^ dell aper- 
tura ancora delle loro gambe , ^ erano da 
per tutto la larghezza , l' altezza , e la di- 
stanza delle loro gambe le medesime pre^ 
cisamente in qualimque pagina • Il ^gnor 
De Romanis Padre , consapevole di quMito ìù 
pretendeva con tali misure ^ prima 4' inco^ 
minciarle , mi disse , aver egli in questo 
Codice ^ pel dorso de' caratteri majuscoU . 
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servato y e toccato con mano la pergamena ^ 
rilevata in modo , che si vedeva a occhio 
nudo la lettera di mezzo rilievo ; ma che 
però non sapeva y se ciò fosse effetto d' im-* 
pronto (atto , o del pesante rosso colore , di 
cui era tinta ^ o colorita : preso però il prin* 
cipio 9 da me già detto nello esame del Co- 
dice del Signor Marchese Lepri , di essere 
assai diversa la curvatura che il colore fa 
nella carta pecora , dall' altra de' caratteri 
improntati ; essendo sempre quella gonfia nel 
mezzo e quest' altra piana , e di giusto con* 
tomo della lettera stampata ; subito che la 
osservai , non dubitai un momento di asse* 
rire essere stata improntata quella lettera • 
Con cosi chiaro indizio di stampa in questo 
manoscritto , stimato , e notato per Codice 
del i5oo al i4oo 9 trascurando le misure del- 
le lettere , non curai che di scoprire i siti 
ove all'occhio nudo ^ ed al tatto fuordìcìò 
si vedessero ^ pel versp della pagina ^ i rile-^ 
vati caratteri • Io segnerò i luoghi acciocché 
ognuno possa rendersi certo, della fedeltà del- 
le mie osservazioni : Al verso del foglio 17 , 
a mano sinistra nel marginale della pagina ; 
Al foglio 4^ 9 nel marginale destro 9 si vede 
rilevato e si tocca col dito . il calco della 
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Ietterà mafusccJa jD : Al foglio 67 , sì vede ri- 
levata la lettera Q nel fine della pag. Ed ac« 
ciocché non mi si dica ^ che forse le inizia- 
li saranno le uniche lettere improntate di 
questo Codice ; vedasi al foglio 6ó colonna 
sinistra y mezzo foglio bianco co' caratteri 
improntati nella parte opposta e rilevati^ 
Molti altri siti mostrano i caratteri ' della: 
parte opposta calcati ^ ed improntati di mo* 
do , che si vede , e si tocca il loro rilievo 
nella bianca, pergamena é 

Il 2.0 manoscritto ^ almeno creduto tale , è 
delle vite de Santi per tutto Y anno , del 
Devoragine . Si trova in esso il segno di ca* 
ratteri improntati in siti diversi ; ma piùi 
schiettamente alla pag. 206* nel margine a 
mano destra . 

Acciò però , che ninno mi opponga che 
r inchiostro al rasciugarsi ed in questo Co- 
dice 9 e negli altri ^ coli' umido ^ e col suo 
peso ^ abbia fatto i rilievi de' caratteri ; in 
questo stesso Codice con caratteri egualmen- 
te grandi ed egualmente tinti ^ si ritrovano 
parole scritte a mano con la penna 9 le qua*' 
li ^ pel dorso della pergamena , non lasciaro- 
no verun segno di rilievo • Tanto osservai in 
questo Codice alla pag* 70^1 foh i65 ed in 
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altri luoghi • Parimente oiò si vede nelle in-« 
terlineari manoscritte del Codice di Pietro 
Lombardo , ed in altri che si conservano 
in qualche altra Biblioteca scritti con la pen^ 
na di bel carattere • 

In questo Codice di Devoragine vedesi 
ima iniziale di quelle che ne' bei manoscrit-* 
ti, da per tutto si tingono di turchino-, a 
di rosso y fatta di debole inchiostro nero , e 
laséhiata col temperino : la raschiatura la fa 
in alcune righette comparire , come se fos^ 
se stata fatta co' puntini : U figlio del Sig. 
De Romanìs fece questa riflessione , ed un^at* 
tra y dì cui parlerò immantinente ; e mi chie- 
se di ciò la ragione : Nello esame der^mà* 
noscritto del Signor Marchese Lepri osservai 
il primo y che certe iniziali y coperte in firet^ 
ta di colore dal miniatore y mostravana^ V im- 
pronto di colore nero assai debole . Io so<* 
no persuaso, che all'improntar col ^.^ro la 
iniziale S nel Devoragine , il punzone ^ o 
l'ottone traforato ,'con cui si marcò , fosse 
troppo carico d' inchiostro ; e che il minia- 
tore la lasciasse rasciugare, e la raschiasse 
acciocché la bellezza del colore turchino o 
rosso non perdesse col fondo nero , e che 
perciò si veda raschiata la iS , ma che dopo 
si dimenticasse di colorirla. 
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' L' altra osservazione fatta dal giorane Si- 
gnor De Romanis fu ^ V osservare a occhio 
nudo calcato , seìiza inchiostro , col punzo* 
ne sulla pergamena nel margine il nùme- 
ro no. come mi mostrò : l'osservò eziandio 
il Signor De Romanis Padre ; io lo * vidi chia- 
ramente òon la lente : ma prudente , e cau- 
to detto Signore incaricò il figlio , che vedes- 
se più accuratamente ^ se fosse stato fatto 
quel segno con penna di pioinbo o altro cor» 
pò duro ; io lo trascurai , non credendo di 
aver bisogno di tante sottigliezze in un Co* 
dice 9 in cui in diverse pagine si toccavano i ri- 
levati caratteri ^ come se fosse, stato stampato 
a mano ; non potendo esserlo eoi torchio^^ 
per l'antichità segnata nel manoscritto. 

n 5.® Codice da me esaminato fa un bel 
martirologio francescano ', in cui erano ag- 
giunti a niano in caratteri più moderni con 
la penna , tra gli altri Santi S. Bernardino 
canonizzato nel i43o. onde il Codice dove* 
va essere anteriore circa di un Secolo • In 
questo Codice 9 che ha i mesi dell'anno^ s\ 
vedono i caratteri rilevati al mese di Mag-r 
gio ; e d toccano i caratteri di rilievo pel 
dorso dello scritto alle pag. 33, 4^' ^7> ^^^ 
e 124. L'antichità di questo bel Codice de* 
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ve essere grande 9 atteso òhe molti antichi 
santi sono stati aggiunti a mano con la pen« 
na • Non mostrando pel dorso rilievo veru- 
no i caratteri , con cui erano stati scritti a 
penna gli aggiunti ^ bisogna conchiudere , 
che gli altri bei caratteri sono stati stampa^ 
ti a mano ; essendo tardata la invenzione 
di stampare a torchio in fino al 1450, secon- 
do la commune opinione • Due altri Godi- 
ci 9 esibitimi dal Signor De Romanis , furo- 
no il Libro di S. Isidoro delle Etimologie ^ 
«d mi Comentario sul Maestro delie senten- 
ze , i quali hanno molti segni di essere sta- 
ti stampati a mano ; ma ne' caratteri veden- 
do qualche • irregolarità , per esempio un p 
più piccolo d' nn' altro y [ la qual cosa po- 
trebbe essere cagionata dal non aver preso 
l'intero impronto ] li abbandonai per dub* 
biosi manoscritti ^ o per dir meglio per dub* 
biose stampe . 
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Osservazioni , da me fatte , su li stimati 

manoscritti della Biblioteca Barberini 

a Roma • 



CAPITOLO yiii. 



jLj^ 



le Osservazioni fingerà esposte suUa Chi- 
xotipografia sarebbero sufficienti a dimostrar^ 
iie r antica esistenza ad imparziali leggito- 
ri . Ma trattandosi di dover persuadere tut«» 
ti que' Letterati ^ che senza esame della que« 
stione trovansi prevenuti dell' opinione con- 
traria y non sembrerà ancora provato abba** 
stanza il mio assunto » Come ! mi diranno ; 
si sono invecchiati tra manoscritti i più ri- 
nomati Bibliotecarj , li hanno studiati i più 
sagaci eruditi ; li hanno letti e confrontati 
i più celebri ^paleografi ; e ninno ha sospet- 
tato di ritrovarne alcuni stampati a mano ; 
e si vuol 9 che ciò ^ tenga per c^rto nell'av* 
venire ? cosi sclameranno non pochi . Onde 
è necessario ^ che alle finora esposte osserva- 
zioni 9 io n' aggiunga delle altre , facili a ri^ 
petersi da chiunque ; basta eh' egli accorra 
ad una pubblica Biblioteca , da me citata^ 
per verificarle . 

NeUa celebre Biblioteca Barberini ho esa* 
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minato cliversi Codici , alcuni scritti con la 
penna , altri però senza dubbio stampati a 
mano , de' quali intraprendo adesso la nar* 
razione • 

n !»<* Codice esaminato da me trovata 
stampato è della sacra Bibbia (i) . La sua 
antichità y non vi essendo notata né sui prin-- 
ripio né sulla fine del grosso tomo in per* 
gamena in gran foglio ^ non si può saper 
eoa certezza • La qualità però de' gotici car- 
ratteri , o come altri li chiamano monacali ^ 
a sentimento ancora dell'ivi presente dot^ 
to Bibliotecario 5 versatissimo ne' Godici ebrai* 
ci 9 nriaci , greci , e latini , persuasero esse-- 
re stato scritto quel volume circa il mille 
dell'Era Cristiana • Io osservai, che (2) le 
due grosse tavole coperte di bazzana , da 
qualcuno si tengono per indizio ( non com* 
parendo nel manoscritto altro in contrario } 
de'LtlMi delFottocento al novecento liell' Era 
Cristiana : i caratteri sono d* unai esattezza ., 
ed eguaglianza sorprendente • In (questa Go*^ 
dice finito il i»* Libro di Esdra si trova ima 
pàgina in bianco y in cui è cosi visibile il 

4 
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(1) Tomi due in pergamena Plat: Z ^,% 

(2) La legatura di questi dne Tolumi è come quella de*'T»- 
lumi corali con bouoni grossi di I»omo in meszo t alle estremi- 
tà delle coperte . 
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rilievo dfelle lettete dell' opposta pagina , ed 

è cosi preciso in ognuno de' caratteri , che 
non solo si vedono , ma si toccano le lettere 
improntate : tre o quattro persone eh' erano 
Tpresso di me , e tra le altre Y accreditato 
pittore , scolaro del Signor David a Parigi 
e di nazione Spagnuolo ^ Signor Giuseppe 
Madrazzo , videro e toccarono i rilevati ca- 
ratteri : e questo abile disegnatore mi disse , 
ehe non solo si vedevano a occhio nudo , e 
si toccavano i rilievi delle lettere nella pa- 
gina opposta, o nel verso dello scritto; ma 
che lui , e chiunque altro potrebbe osserva- 
re l^ ombra , che la pergamena inalzata face- 
va in ognuna che si osservava • U suddetto 
Sig. Bibliotecario convinto dai segni dell' im- 
pronto, ha notato fra F Opere 'stampate que- 
sta Bibbia . 

Essendomi quindi fornito di una lente mi 
aecadde osservar anche di più ; in alcune let- 
tere l'inchiostro troppo abbondante era nel 
mezzo liscio , schiacciato , e circoscritto , nel- 
le estremità però presentava - un bordo come 
vedesi ne' sigilli di cera ove gli orli resta- 
no più alti del centro • E non è questo un 
segno evidente di pressione , e di stampa ? 
Ripetei questa ultima osservazione nel me- 
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desìmo Codice al fine del libro del profeta 
Ezechiele , e vi trovai eziandio 17. righe 
dello scritto y nel retto rilevati^ ^ come so- 
gliono vedersi nella carta grossa stampata, 
e non battuta 9 inalzate e ben formate • Fu- 
rono testimoni di questo palese impronto un 
religioso Francescano , che si trovava nella 
biblioteca ^ il mio compagno giovane assai 
colto Ferrari , ed il sudetto pittore Madraz- 
zo : lo fu parimente il Signor Pia Bibliote- 
cario il quale , non negando il rilievo delle 
lettere in diversi Codici ^ che io gli mostrai 
giacché lo toccava con le dita, non assenti- 
va air impronto ; e lo attribuiva alla quali- 
tà dell' inchiostro • Io parlerò lungamente su 
questa obbiezione , e vedreiiìo qual ragione 
possa darsi [fuorché il calcare più o meno 
il carattere allorché s' impronta ] che si veda- 
no nella stessa pagina alcune lettere rilevate , 
ed altre no • fatte con lo stesso stessissimo 
inchiostro ed egualmente carico • 

Passai ad esaminare un' altra Bibbia latina 
(i) riputata dal Signor Bibliotecario del X. 
al XI. secolo di Cristo ; essa però non è 
della bellezza . di caratteri della antecedente : 

(i) Bibbliet* Barber. Tom* i. foh Plut. X. i. i. nel catalogo 
di detta biblioteca questa Bibbia si chiama scripta a quodam 
Leonardo temporibus Nicolai primi-. 
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anzi , al notare qualche disuguaglianza » in- 
clinava a créderla scritta con la penna ; co* 
me i caratteri però da stampare in quell'epe*» 
ca , 3i facevano col tagliente coltello , e con* 
la lima à occhio ,. non mai sulle matrici a 
getto 9 era ben difficile che venissero tutti' 
esattissimi per quanto fosse prattico e dili* 
gente V artefice , che li tagliava : Con que-' 
sta riflessione passai avanti , e trovai , che 
molte lettere iniziali mostravansi pel dorso^ 
rilevate , e d' un perfètto contorno d' inalza- 
lucrato ; singolarmente fu ciò da me ^ e da al^ 
tri osservato nel penultimo capitolo de' Ma-' 
<^bei in un M- visibilmente iniprontata : pa6«* 
sando però avanti sul fine del Libro Sirac^ 
in cui resta un pezzo bianco della perga- 
mena , viddi rilevati li opposti caratteri a 
segno, che si palpava col dito il rilievo, e 
messo cóntro il lume gittava ombra ; daran* 
no di ciò tesimonio le. stesse persone già ci- 
tate • In diversi siti di questo gran volume 
vi sono postille scritte con la penna , che non 
danno il rilievo all' opposta pagina , benché 
r inchiostro sembra il medesimo : segno che 
non è l'inchiostro quello che forma il rilie- 
vo de' caratteri nel dorso , ma la pressione • 
Esaminai eziandio un Codice contenente 

4* 



un Breviario (i) Cistcrciense \, di eguali e 
ben Tonnati caratteri , in cnì al foglio 218. 
al destro margine , si vedono lettere rileva- 
te , e si tocca con mano il rilievo degli op- 
posti numeri CLXIXII, si vedono eziandio ri- 
levati altri numeri ne' margini . Mi tratten-* 
ni alquanto in vedere se trovava qualche 
pezzo della pergamena in bianco ; ma noa 
ne rinvenni alcuno . Più volte facendo queste 
osservazioni ho notata ne' Calligrafi ^ o sie* 
no Inravi copisti , una grande e palese cura 
di lasciar niente di bianco neUa pergamena 
da cui possa qualcuno inferire V arte d' im- 
prontare a mano 9 con la quale i ragazzi 
di ^ anni y entrati al noviziato de' Monaci , 
tacevano cosi stupendi manoscritti • 
. Farmi y che sieno bastanti i da me osserva- 
ti,, e riferiti Codici 9 per rendere più che 
provabile la esistenza dell'antichissima chi^ 
rotipografia , e per avvisare , che le immen- 
se raccolte de' codici debbano nell' avvenire 
divìdersi in due classi generali dagli erudi-> 
ti , e da' pubblici Bibliotecarj' , l' una' de' cre« 
dati manoscritti ^stampati a mano : Y altra 
de' veri manoscritti vergati cou la penna • 

il) f^bL. Barberina Plut. Z- S. :(. 3i 
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OSSERVAZIONI. 

Da me fatte ndla Biblioteca Casanatese 
detta della Minerva a Roma^ 



CAÌPI/TOIiO .llLé 
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i è nella Biblioteca^ ctelìa Mìnerrst tinà 
sacra Bibbia . , in 7. tonai . scritti a penna » 
in pergamèna ^ come si crede da tutti ; ma 
per mio ayiso stampati a mano> Chiedendo 
all' erudito P. Bibliotecario il comodo indi- 
spensabile per esaminarla V egli stesso con 
somma gentilezza mi \ £atvori di : porgermela 
non . solamente , ma di procurarmi nelle se^ 
crete stanze ; liii' tavolino ^ e di ajutarmi al 
trasporto . de' Tomi molto voluminosi ^ e pe-' 
santi * La legatura 4^ questa Bibbia; > e le 
coperte. 9 sé dobbiamo stare al giudizio de 
prattici di Codici antichi ^ indicano 1' epoca 
anteriore al mille . dell' era Cristiana . Io pera 
^Ue^o il: ben conservato inchiostro, il quale 
suol illanguidirsi dojpo sette o òtto secoli 
se noa è .ftiliginolso , e se tale : esso è suol 
divenire rossiccio; non la credo tanto antica^, 
anzi, atteso lo stile del disegno >, e dell' ar- 
chitettura dipinta nella punìatiira , ch^ .sji 
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vede sul princìpio della Genesi , stimo che 
il Codice avvicini V età di Giotto . H carat- 
tere di questi volumi è il monacale gran- 
de ^ o come altri lo chiamano , il gotico ; è 
però bello assai y e parmi della stessa forma 
in grande ^ che quello della Bibbia Barberi- 
na in due tomi da noi già descrìtta : simi- 
li sono eziandio le coperte di ambedue le 
Bibbie in guisa che a colpo d'occhio potreb- 
bero giudicarsi provenienti dalla stessa offi- 
cina • Due grosse tavole coperte di pelle con 
grossi bottoni di bronzo alle quattro estre- 
mità e al mezzo ( come si usò un tempo di 
guarnire i libri corali ) formarono neir an* 
tico tempo la pesante bellezza delle legatu- 
re , la quale rende intrattabile ognuno de 7* 
volumi ^alle persone , che non siena assai ro-* 
buste • Fortunatamente però la mia debolez- 
za trovò nelle cortesi mani del laico ajutan» 
te del Rino P. Bibliotecario il mezzo , che 
mi agevolasse il di loro maneggio • 

Nel primo foglio scritta (i) attorno un 
albero infelicemente miniato ^ e d' un gu^o 
ben differente delle superbe e ben colorite 



(i) L* priine pagim di questa Bibbia sò«» *state scritte a 
nano imitando il caTattere antico . L' inchiostro è piii fieK» 
i caratteri enppUti seno .disuguali ^ le righe sona storte . 
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inizmli interne , corre una fascia ^ alle due 
sue estremità inarcata , eoa queste parole 
scritte a mano alla destra di chi legge : Du- 
mian Droein Domìni requies anima ipsius , e 
alla sinistra Hic te cum legerìs rogo miser 
memorare datoris . L' albero dipinto , non me- 
no che questa iscrizione mostrano , che si fe- 
ce ro d'altro miniatore e d'altro scrittore di 
quello della detta Bibbia . Onde conchirido 
che il Damian Droein sia il nome di chi la 
regalò a' RR. PP. Domenicani , o del posses- 
sore , che il primo la donò . Sul principio , 
tanto il P, Bibliotecario , quanto io , dubita- 
vamo , se una cifra di Domini significasse la 
nazione di Damian Droein ; consultata da me 
però la paleografia , in arrivando a casa y 
trovai la stessa cifra per Domini j il latino- 
rum latinarumdi ff Domini requies anima ipsius 
manifesterebbe maggior antichità ^ e che . il 
carattere di questa Bibbia più antico fosse 
delle epoca del Giotto da me insinuata • Le 
osservazioni da me fatte sulla stampa di 
.questi 7. volumi sonò le seguenti'* 

i^ Misurai i caratteri ^ riputati fatti a ma« 
no con la penna ; e fuori d' un T che potè 
non essere stato ben tinto all' imprónto , era- 
no tutti i caratteri da me misurati ^ d' una 



\ 
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esatta eguaglianza 5 e d'una precisione di 
taglio 9 e di larghezza perfetta impossibile 
di efiettuarst a mano • 

2. Misurai' i Iati delle lettere ( essendo- 
ne' fatta a diversi angoli ognuna ) e non di^ 
screpava ( per es. ) il lato sinistro della O , 
nei mezzo da verun' altro della stessa ban* 
da della medessima lettera « 
' 3. Osservai ( e V osservò eziandio V erudi- 
to F. Bibliotecario ed il mio colto compa- 
gno Regoli ) sul fine della Genesi, in una 
riga e mezza , che restavano in bianco , il 
rilievo nella pergamena de' caratteri nell'eap- 
posta pagina stampati ; a segno che non solo 
»i vedeva il rilievo , ma si palpava da tut- 
ti con la mano • 

La stessa osservazione feci> e può (arsi^ 
sulla fine del Libro di Josue • 

'4- Nel 2.^ Tonno trovai il rilievo in diì^er- 
si siti } ma sul fine particolarmente ^ in cuiv 
per tutta una facciata resta in biacco la per- 
gamena dell' ultimo foglio sci^ittò si osserva, 
il fenomeno di palparsi in alcune righe il. 
rilievo degli opposti caratteri; [come nella 4* 
riga incominciando dal basso 5 mentte in al- 
tre righe noui . si scopre . Questa diversità mo- 
stra ^ che non è stato in simili riputati ma^ 
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iioscrìtti lo inchiostro qu^o , ohe abbia ca-^ 
gionato detto rilievo; ma la maggiore o mi-' 
sore pressione del punzone ^ con cui sì stam-* 
pavano le forme delle lettere • ^ 

- 5* Nel 3- Tomo , prima d' incominciare il 
Libro di Job , si palpano '^ e si vedono i ca* 
ratteri dell'opposta facciata , rilevati sulla per-- 
gamena. 

« 

Sul fine di questo Tomo si vedono e pal- 
pano di rilievo nella ultima pagina la 4. e 
la 5. riga sul basso , le altre non cosi* sen- 
sibilmente y e qualcuna non è rilevata punto. 

- 6. Nel Fine del 4* Tomo ^ incominciando 
dall' alto > la riga penultima scritta al dprso 
si vede e si , palpa rilevata ^ come la prima^ 
eziandio • ! 

. Yedansi ^ per abbreviare y V ultime pagini 
de' Tomi V, VI* VII. e ' si vedrà lo stesso > ri- 
lievo in alcune letterie , e righe i ed in al- 
tre no « 

7. Nel secondo Tomo , e pjrecisamente al. 
Gap. 20. del lib. 3. de' He ebbi la sorte di 
iure un' osservazione su le parole syrì CLuiem 
repleveruni terram ... de ^ris centum mille , 
la quale rinovai in altre pagini ^ e che sti- 
mo si troverebbe confermata analizzando tut* 
ti i volumi . La lettera r si vede alternatir 
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vamente osata di due forme ben fra loro 
differenti 5 ma di eguale lunghezza . Ciascu* 
na r * pero ritrovasi sempre eguale all' una 
o air altra delle due specie . Sarà presumi- 
bile che un' accurato scrittore nella medesi- 
ma linea , anzi nella stessa parola segpar 
volesse a penna una stessa lettera di forme 
diverse , e che potesse conservarle eguali 
ogni volta che il capriccio gli suggeriva il 
cambiamento ? Non sarà più ragionevole il 
suppore , che avendo apparecchiati avanti il 
suo laboratojo due punzoni della r d' inci- 
sone differente 9 or l'uno or l'altro prendes- 
se per V impronto ? Serva tutto ciò a far 
conoscere qiKinto campo resti ancora a chi ' 
voglia spaziarsi nel continuare tali osserva-^ 
zìoni . Mi contento di aver dato questo 
sol' cenno d' una interessante osservazione 9 
perchè meglio da altri coltivata possa dive- 
nire una prova più. convincente dell' assuti* 
to propostomi . 

Non sono però ancora finite le mie inda- 
gini , f)enche le seguenti non sieno state 
fatte sulli originali . 



'^ 
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Osservazioni da me fatte su' squarci dà Con- 
dici antichi ^ e monumenti diplomauci 
esattamente copiati dai Paleogrcffi . 



^CAPITOLO X« 



a 

XJL 



fine di facilitare la lezione • delli anti- 
chi manoscritti •, interessanti le scienze > e le ^ 
arti , e le eredità delle famiglie secolari ed 
ecclesiastiche ; li v omini più pratici neUa le* 
zione delle scritture nascoste gelosamente 
nelli Archivj , non solamente ci hanno stam* 
paté le loro osservazioni sotto il titolo di 
Atte Paleogrcfica ; ma^ ci hanno eziandio esat» 
tamente copiati squarci d'ogni specie di ca« 
rattere , e li hanno incisi a beUa posta ia 
tavole in rame per potetjpi istruire nell'arte 
loro* chiamata Paleografia . E' però una cosà 
da far meraviglia , che essendo il carattere del<^ 
la manuale scrittura in Francia differente da 
quello di Germania , e questo di Germania 
di diversa* forma jdi quello dì Spagna , ed 
Italia ; pure nelle stampe Paleografiche il ca* 
rattere germanico si ritrova in tutti i mano^ 
scritti delle altre Nazioni , e nelle Paleo*- 
grafie di Terreròs^ sj^agnuolo^e di Montfau- 
con francese .£' parimente cosa da stordire 
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che lo stessa carattere di scrittura si . i^ìporti 
dal Paleografo Scolopio Merino nel seco- 
lo* XII» e nella raccolta diplomatica di Ma^ 
bìUon nel secolo XV. Non parliamo però con 
questa generalità : discendiamo a cose parti- 
colari ^ ed a singolari mie osservazioni , che 
mi rendono più che provabile la stampa fat- 
ta con li sciolti ' metallici caratteri , po' qua- 
li solamente . può da differenti nazioni farsi a 
mano lo stésso < carattere in epoche diversis- 
sime • t » r : • . 

Ho osservato che la lettera sciolta ^ tonda ^ 
nera 5 minuscola ndi . Codioe del Sec. . X. dei 
Gomenti, a Giob di S. Gregorio M. a S. Lean- 
dro j che sì conserva %ì di à.* oggi i|i Ispa- 
gna presentasi la .stessa . forma :^ e stile di 
carattere simile • a quella che si vede in al^ 
tro Codice del 1404 custodito nelF atchiyio 
di S. Clemente di Toledo 3 èssendo stata 
scritto il primo Codice; a ;ÀolQa dal mona(?o 
Fiorenzio > ed il secondo iii.Jspagna da un 
calligrafo della Corte Spagnupla ^ molti, se- 
coli dopo • Coitie: cioi piub es^^ere possibile 
se non sono ambedue ^ stampati a manp ? II 
detto Codice di S. Gregorio tanto è vero 
che par^ fatto, con improntati» caratteri ^ che 
con questi noA ^rel^Jbe facile il farlo più 



eguale , più nettp , più limpido , e bello: 
Eppure Io scrisse un monacò di 24 a 25. an- 
ni , trovandosi sul fine ciò scritto dello stes- 
so carattere del Codice . Incominciò forse 
allora 1' uso della chirotipografia a Roma 
tra' monaci benedettini ? Mi dà di ciò quaU 
che sospetto il vedere il giovinetto monaco 
Florenzio > occupato sul fine dello scritto 
in distrarre i legitori dall'idea di qual* 
che artificio addoperato per far così bel ca- 
•rattere ; Parrà cosa facile ( dice egli ) a 
scrìvere bene i^ma si disingannino . y che co* 
sta assai j perciocché si perdono gli occhj , e 
y inarcano le ^alle , e vengono d chi ^crìvft 
con tanta pulitezza mille malanni , e spera , 
che Dio lo liberi dalP inferno per^ la fatica 
presasi in scrivere questo ' Codice . ( P. Afe- 
rino pag. 73. ) cosi parla* chi vide la fati* 
cosa opera di Fr* Florenzio • . 

Del 946. neir archìvio di S, Fedele di Tò» 
ledo in Ispagna ' si vede un carattere ' più 
bello , più piccolo 5 e più ' tondo dell' antece^ 
dente in una donazione d' una monaca no« 
bile 3 e lo stesso carattere , cosi piccolo , co- 
si tondo ^ òosl' netto , cosi eguale, e bello ^ 
sì ritrova in una donazione di D, Alonso il 
savio Ré di Spagna nel . u 1^. ( Mmno 



pag. i54. ) D caràttere con cui fò dòrìtta 
l'antichissima Bibbia Barberina in due tomi 
lo ritrovo in un martirologio di Adone del 
1400. secondo il paleografo P. Terreros Ge- 
suita « n paleografo P. Merino Scolopio dice 
[ pag. 355. Escuéla de leer ] che tale ca- 
rattere kmgo e stretto [ fue de toda na^ 
don ] (il di ogni nazione • Signori Paleo- 
grafi , e maestri, di saper capire dal carat- 
tere àelii scrìtti 9 la nazione ed il secolo ^ 
in cui si fecero i Godici come va questa fac-* 
cenda ? la vostra regola sarà bella e buona 
per li scritti a mano fatti correntemente a 
penna ; ed io la trovo . giusta : ma caratteri 
ritrovati li stessi ne' Godici di differenti na- 
zioni 9 e di secoli assai distanti l'uno dall' al- 
tro 9 bisognerà che sieno stati scritti con 
sciolti caratteri , è improntati a mano ; altri-* 
mente io non ritrovo la soluzione della dif-^ 
ficoltà propostavi su quella vostra regola .ge- 
nerale . Ma venghiamo all' esame di stam- 
pa ne' Codici suddétti ^ copiati esattamente 
da' Paleografi . 

i.<» Sul Codice di S. Gregorio del Sec. X. 
già citato vedesi una iniziale D compren- 
dente una cifra a doppie righe tanto artifi- 
ciosamente intralciata 9 che benché io sia 
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prattico del disegno ^ credo impossibile pos* 
6a farsi con tanta nettezza , e regolarità con 
la penna ; e la stimo fatta coli' impronto , a 
col .traforo . 

2.0 Misurata da me l'altezza ^ e la lar-^ 
^hezza della lettera n con fino compasso per 
tutto lo scritto non varia mai , la qual cosa 
pare inpossibile , potersi eseguire a bella poe- 
sia con la penna a mano • 

3.^ Misurati i bastoncelli delle lettere b p 
9 / sono tutti precisamente della medesima 
lunghezza . 

Le medesime osservazioni su tali lettere, 
da me fatte , negli altri Godici del 946. 
del II 18. mi diedero il medesimo risultato 
di eguaglianza nell' altezza , e larghezza . 

Ora chiedo , se sia ciò possibile verificar«- 
si in manoscritti fatti con la penna . Ognu? 
no dia a se la risposta-, che gli detta il 
buon senso ; ma dirà qualcuno , credete che 
.si stampasse a mano da' Calligrafi Romani 
nel Sec. X. dell' Era Cristiana ? Io vi dico , 
che nelle tavole paleografiche ho fatta la se- 
guente osservazione • Su la copia esatta del 
celebre Codice Qvptense di Spagna del seco- 
lo VII. di Christo , ho con precisione misurate 
le lettere L R M N tutti caratteri unciali . 
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e ritrovo ognuna a se stessa eguale in ogni 
riga . Saranno forse fatte co' caratteri stam* 
pati ? Io non decido : lascio ad altri piìi 
di me pratici e dotti il determinare l'epo- 
ca , in cui • si cominciò la stampa a mano . 
Se guardo i Codici siriaci , ebraici , e gre- 
ci , io ritrovo eguali li angoli ed i lati declo- 
ro irregolari e più volte puntuti caratte- 
ri; e rispetto ai latini^ da me esaminati li 
trovo simìlissimi a quelli stampati doppo 
co' moderni torchj ; non parlo de' caratteri 
chinesi , che da moltissimi secoli . si stampa* 
no 9 come è noto a tutti • 

Il mio mòdo di pensare ( se qualcuno de- 
siderasse saperlo ) sull' antichità della chiro- 
tipografìa è questo • Sono persuaso , che dal* 
la distinzione fatta dai Greci di Antigrafi e 
di Calligrafi 9 dì scrittori cioè, che dall'au- 
tografo , o guasto o mal vergato , copiava- 
no in carattere assai legibile e intiero , e 
di scrittori , che dalla copia fatta da questi 
scrivevano in forme bellissime sulla perga- 
mena.^ si possa capire , che i Calligrafi non 
erano puramente persone , che facessero un 
bel carattere di scrittura con la penna ; ma 
con qualche arte a loro nota e secreta , e 
che questa fosse quella dell' impronto a ma- 
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lio , e che perciò , come notai altrove , Co- 
stantino il grande non li chiamasse scrìptO'^ 
res 9 . scribae 5 amarmenses , ma artifices . 

Io. sono persuaso ^ che i Latini per . iscrivere 
sulla pergamena in carattere unciale non solo 
grande , ma piccolo eziandìo ( giacche d' am-* 
be grandezze vi fu secondo Mabillon, e.Ter- 
reros ) si servissero d' improntabili caratte-» 
ri , o di busso , o di avorio , come costa <^ 
da'* luoghi altrove citati che furo noti agli 
aìitichi Eomani , e di uso tra fanciulli • 

Sono eziandio persuaso 9 che fin dal tempo 
Ae monaci Benedettini fosse quest' arte usa- 
ta universalmente ; ma che. colle diverse ir- 
ruzioni .de' barbari , si dimenticasse in alcu- 
ni stati 5 e con la ignoranza de' bassi se* 
coli . y ^ col disprezzo delle lettere 9 non ne 
r^estasse la idea che tra monaci, ch'erano i 
letterati d'allóra 9 e che essi profittassero di 
questo ,secreto ne' tempi posteriori , per uti- 
le de' loro Monasteri , nel provedere di sa* 
cri Libri le Chiese singolarmente , applican- 
dosi non di rado alle belle stampe . di al* 
cuni latini celebri autori gentili chieste loro 
da Principi 9 o da persone di molto riguardo • 

Sono finalmente persuaso che i lignei pa* 
ratteri sciolti ^ veduti in casa di Guttemberg 9 

5 
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e di coi ci Ak testimotiio nella stòria tif^ 
grafica persona ^ che li aveva veduti 5 e osser- 
vati traforati nel me2zò , (i) non fossero sta^ 
ti fatti ne da Laurent Coster , ne da Guttem- 
berg ne da' Faust ; ma presi da servo ladro 
di qualche monastero ^ in cui vi era officina 
librària gelosamente custodita per stampare a 
mano , e che passati dal servo ladro a Out-> 
temberg , egli prendesse da • questi la idea di 
fare a getto i metallici caratteri per facilità^ 
re la composizione delle intiere pagini da 
stamparsi , calcandoli doppo tinti con gras- 
so inchiostro . I soli testimonj di vista de' fi*" 
•gnei sciolti caratteri non dicono che Gut^ 
temberg li avesse inventati , ne potevaiid 
dirlo con verità , essendo stati d' uso li scioli 
ti caratteri , fatti di busso ^ e di avorio ^ ^n-^ 
Jteriormente a Fabio Quintiliano ; come lo fu* 
rono a' giovanetti le solide figure geometri^ 
che in tempo di Platone [ secóndo ohe si 
'parla nel libro de Mundo attribuito assai 
male ad Aristotele ] per insegnargli la geo* 
ixietria . Li storici della Tipografia consape^ 
<Voli f che per la prima volta si videro i ca^ 
ratteri di busso presso Guttemberg ^ gli attri- 

(t) Birckenias e Specklin ( in additam, ad Fuger, ) ilic^ 
no di ayerli Tcdati coiì iir Magonza • 
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buirono ^esta invenzione ; e non sapendosi . 
che . il buòo in mezio d' ogni carattere , èjTa 
per tenerli raccòlti con un filo appesi , e di- 
stinti [ essendo di diverse forme i maztetlt 
^e caratteri ] inventarono la storia y òhe Gufi 
temberg avesse . sul principio assoggetati i 
caratteri da stampare con un cordoncino ^ e 
che poi avesse assicurate, le piane composte.* 
Tutti miseri commenti della sola notizia di 
essete stato ogni carattere di legno bucato 
nel mezzo « Si è mai stampato un solo Li- 
bro con- caratteri di legno ? tutti non solo 
lo credono , ma chiamano stampati in légn# 
certi libri > soltanto perche i loro caratteiì 
Bono simili a quelli , che nelle stampe di le- 
gno più antiche si vedono : io però non ere*- / 
derò mai 9 che vi sia stato alcun Libro stan^ 
paio co' lignei caratteri sciòlti di legno ; né 
che vi fosse alcim' artista cosi inconsiderato ; 
c^he volesse azzardare i suoi capitali nel foi>* 
mare a coltello una moltitudine 4i lettere di 
legno per stanipare , sicuro di guastarle e di 
rovinarle , o di vederle presto tarlate , rot- 
te , o gonfie dall' umido ^ e irregolarmente 
storte e piegate. • 

Credo inoltre , che le prime matrici si fa- 
cessero di stile eguale a quello^ ''che prima 

5* 
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. della stampa de* libri si vede^ ne* caratteri 
delle preghiere stampate sotto le imagini in- 
cise in legno ; e che i primi tentativi de' ca- 
ratteri fusi in matrici poco esatte , con ma- 
^teriali di non perfetta lega , e senza esser 
forze ripuliti dalla bavetta, ( come in pro- 
gresso insegnò 1* esperienza ) ci abbiano da- 
to i libri , che si dicono stampati con carat* 
teri lignei . 

La storia della Tipografia , quale fin* ora 
H^i vien presentata sembra dettata piuttosto 
da spirito di rivalità per vendicare alle re- 
spettive Nazioni il merito di quella inven- 
zione f che da animo di scoprirne la verità : 
quindi per le gratuite supposizioni cavate 
jdai fatti non abbastanza analizzati y è nata 
in essa 1* incertezza e la confusione . Molto 
potrebbe dirsi su di ciò , ma non è dell'ar- 
gomento da me assunto • Io non devo par^ 
lare y che dell' esistenza della Ghirotipogra- 
fia 9 anteriore d' assai all' epoca di Guttem- 
ber^« Le mie passaggiere supposizioni forze 
apriranno ad altri la strada per rettificare in 
avvenire la storia Tipografica . Torniamo al 
nostro argomento. 



Le mie osseìvazìoni sulla storia tipografi- 
ca confermano , anzi che indebolire t ang- 
lica esistenza della Chirotipogrqfia , o 
sia deW arte della stampa a mano . : 



CAPITOLO XI. 
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iè persone, che dopo tante prove da me 
addotte della esistenza della Chirotìpografìa 
restano ancora inflessibili nel convenire sul- 
la stampa fatta a mano , si degnino * di far- 
meco le convenienti riflessioni , e vedranno 
che la storia tipografica lungi dal dissuader • 
la 5 ce la conferma . 

I." Riflessione . 

Li scrittori della storia Tipografica Gerar- 
do Meerman^M. Maittairé", ed altri, dopo 
4ivi$a la scrittura in semplice , e composta , 
dopo dire , che intendono per semplice^ scrit- 
tura quella fatta a mand con la penna , o 
con la cannuccia, e "per composta quella fata- 
ta coi tipi , o sieno caratteri sciolti da im- 
prontarsi ^ suddividono questa ultima in ma-> 
nualem et praelarem , in stampa di scrittura , 
fatta co' tipi alla mano , e neU' altra fatta col 
torchio • Li scrittori , che cosi parlano dal 
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priacipió « della storia della stampa a tarcBio , 

distinguendola dall' altra stampa de' caratteri 
fatta con la mano , non potrebbero azzarda- 
re questa divisione della stampa manuale , 
se non supponendo la stampa o impronto fat- 
to con i caratteri sciolti a mano anteriore 
air epoca di Guttemberg , essendo certo , che 
dopo inventata la stampa a torchio ^ non si 
scamparono più i libri 6on la mano • Que* 
sta riflessione è ovvia , e mostra , che antfe- 
riormente a Guttemberg vi erano caratteri 
sciolti da $tampa:rsi con la mano , per dare 
alla luce que' tanti manoscritti , che noi ab- 
biamo trovati di epoca assai pia antica ^ che 
la invenzione de' caràtteri fusi , e della stam-? 
pa a torchio • Pensando in questa maniera si 
rende naturale la invèn2Ìone della nostra Ti- 
pografia ;» giacche è contro la natura delle > 
invenzioni (singolarmente molto artificiose) 
il nascere repentinamente ed il perfezionar* 
si tutte ad un tratto • Supposti i ' caratteri, 
o di busso 5 o di avorio , o di dolce metal- 
lo distaccati , per stampare ammano , tenu- 
ti decréti da Monaci singolarmente , per far 
valere i loro stimati manoscritti ; Jenson , co- 
lile alcuni vogliono ,0 1' accorto Guttemberg. 
SHjprivati a sc<^rìrU', poterono^ pensar la man 
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Qieia eli fare un gran nùmero di cai'atteri me*: 

tallici a getto ^ e ad unirli in un piano per 
atampare un foglio in una volta ^ comprimen- 
dovi sopra. la carta bagnata o la pergamena* 
ja.* Riflessione • 

. Leoniceno (inpraefat. Quindi.) Tanno i47* 
dice di Jenson , essere questi stato l'in- 
ventore d' una mirabile arte , propria de Li- 
bra] 9 di scrivere cioè , i libri non con la 
penna 9 ma d' improntarli come con una gem*. . 
ma scolpita , e come un sigillo , e che esso fu 
il primo ritrovatore di questa invenzione . Jen- 
sonius 5 librariae artis ndrabiUs inventor , noìt-^ 
ut: scrìbantur calamo Libri ^ sed velati gmi^^ 
ma imprimantur ^ ac prope sigillo primus om^ 
nium ingeniose demonstrasse ^ 

Eccovi uno scrittore , che ri parla della 
stampa fatta con mano 20^ anni dopo che si 
stampava col torchiò da Guttemberg , e che 
suppóne posteriore alla stampa col torchio - 
la inven2Ìone .della stampa a mano. , senza 
dirci niente, della, stampa à torchio • Egli 
vedeva i libri stampati col torchio 5 e li cre-i- 
deva stampati I con la mano ^ perche Guttem-- 
berg e Faust nelle prime loro stampe imi- 
tavano i caratteri fatti con la penna . Leo- 
niceno non sapeva', come ciò éi facesse y e 
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trovò qualcnno che gli disse , essere Jenson , 

che aveva fatta la invenzione di stampare 
con mano li sciolti caratteri di scrittura • la 
per la storia Tipografica non farei mai con* 
io di verun scrittore che dopo 20. anni 
d' una determinata invenzione , ignorasse co- 
me Leoniceno , qual fosse il meccanismo 
dell' arte ritrovata : Eppure il detto di Leo- 
niceno è addotto dagli scrittori per attribui- 
re a Jenson la invenzione delta Tipografia ; 
ne deduco* però al contrario , che la idea di 
stampare a mano , ( come a parer mio si 
era fatto per molti secoli ) era a' letterati 
come Leoniceno più commune ^ che V altrs^ 
di stampare co' torchi ^ ; anche dopo tanti 
anni che con questi si davano Libri alla 
puU>lica luce. 
3.* Riflessione • 

Si è sempre nella storia Tipografica igno-- 
rato il vero inventore de' caratteri sciolti da 
scrivere • Leoniceiio veduto abbiamo li at<- 
tribmsce a Nicola Jenson , Meermanno li at- 
toibuisce a Laurent di Gio: di Arles , Giovio 
altrove da me citato alli Orientali 5 Junio fu 
il primo che con un celebre racconto li attri* 
bui a Laurent Coster 9 altri storici li ripe^ 
tono da Faust , altri da Guttemberg , altri 
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da altri . Fra tanta diversità d' opinióne , girax.. 
per tutte le storie tipogiafiche un. lavorante. 
Giovanni , servitore ladro , che aveva rub- 
bati i caratteri sciolti a Lorenzo Goster ; in. 
tali incertezze ^ trovandosi stampe fatte a 
mano , quali io ho scoperte più. antiche di 
tutti questi pretendenti , il servo ladro avrà 
rubati a monaci 5 che da molti secoli stam* 
pavano a mano ^ qualche mazzetto di ca- 
ratteri sciolti di busso ^ o li avrà rubbati a 
Coster., c})e li aveva avuti secretamente da 
Monaci ? In qualunque modo ciò sia accadu- 
to , le mie osservazioni su> i manoscritti as* 
^i anteriori a detto ladro o vero , o finto , 
rischiarano questo punto della confusa storia 
tipografica , se i duri di cervello si arren- 
deranno alle mie dimostrazioni :. £ però la 
storia tipografica con tali diversità di opinio-. 
ni sembra più tosto favorire , che , con tradire 
r antica esistenza della Ghirotipografia 9 se 
pure, non vogliamo sempre palpare le tene- 
bre in questa! parte 9 e nuptar.e niella incer- 
tezza . 
>4- Riflessione . , 

U Signor Meerman , nelle Origini dell'ar- 
te tipografica , come li altri storici della 
Tipografia ^ raccontano distesamente che il, 
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critico Signor Ihre ritrovò nella BibHotecai 

di Upsal un antichissimo volume dei quattro 
Santi Evangeli a caratteri d' oro stampati , 
e eh' egli si accorse di essere un Cadice 
stampato ^ per vedersi il contomo delle let- 
tere improntato sull' oro , e liscio il carat* 
tére nel interno , come ogni giorno vediamo 
Io stesso ne' tasselli de' libri nelle officine 
de' Libra) • Ihre , non contento del suo . giudi- 
zio 9 chiamò prnna di pubblicare questa sco- 
perta quattro accorti amici , che vedendo, 
ed esaminando quanto egli aveva • osservato ^ 
ne dessero testimonio , come in iatti lo die- 
dero al pubblico . n Codice per altro è 
d' una sorprendente antichità • 

Ne è 'stato Ihre 1' unico , che abbia sospet^ 
tato e creduto essere da^ più rìmoti secoli 
esistita la Chirotipografia .- Francesco Anto^ 
nio Knitell ritrovò -un' altro volume , indubi^ 
labilmente stampato secoli prima di Guttem-- 
berg . A proposito di tali storie , un certa 
R. Er. Izquièfdo a Barcellona , il quale aveva 
una Bibbia [ che mi mostrò ] certamente 
stampata a torchio , credè eh' essa fosse sta- 
ta data alla luce 1' anno mille e due y leg- 
gendosi nel frontespizio Bibbia deli! anno 
mille e due^ co' caratteri- stessi co' quali era M 
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stata pubblicata . Knitell non ^ ingannò , co- 
me pùo vedersi nel Praeconium • Uljilianum 
altemm , citato da Meerman : Il Fr. Izqùier-* 
do però si, per* non. accorgersi, ^% quella 
Bibbia era stata stampata t^le quale si trovò 
nel manoscritto deir anno mille e due , e che 
quella data non era della stampa , nia del 
manoscritto da cui si era copiata . 

Ihre dunque e KniteU furono di sentimene 
to 5 che i volumi da loro ritrovati erano sta- 
ti stampati . E bene come fu accolto dagl'eru- 
diti il loro parere ? Disse un letterato in* 
opera risguardante la stampa , che i carat- 
teri aurei dell' Ulfilas di Upsal erano stati 
fatti col pennello , ed un altro stampò con-* 
tro. Ihre , che le lettere d' oro per i tasselli 
de' libri si fanno coi ferri riscaldati , e che 
così non poterono t scriversi sulla pergamena 
o stamparsi , senza che questa si abbrucias- 
se • Quindi una scoperta di caratteri stampati 
secoli prima che . nascesse Guttemberg , testi- 
moniata da quattro letterati , per pregiudi- 
zio di non essersi stampato mai' in fino 
ìGiI i45o^ si. abbandonò y senza fare ulteriori 
ricerche . Come un tempo i seicentisti ^ che 
fissato avevano, esser la malteria del sole in- 
corruttibile ^ e scevra di > mutazioni , resiste t- . 
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taro air opinióne , che vi fossero macchie nel ^ 

corpo solare , ^enche si vedessero col tele-, 
^copio , e vedjéndole dicevano , eh' erano il-> 
lusioni de' vetri del canocchiale , similmente 
li antiquari eruditi si acquietarono sull' im- 
pronto Ulfiliano per le risposte del pennello 
e de' ferri caldi , benché sia impossibile imi- 
tare i caratteri Ulfiliani , eguali , schietti ^ 
lìsci , e lucenti > scrivendo col pennello , e 
benché il pennello non possa lasciare i con- 
torni segnati nel!' oro della lettera , come si 
osserva in molti Codici Aurei 5(1) che. non 
sono tanto rari y quanto qualcuno crederà , e 
finalmente : benché non sia necessario scalda- 
re a fuoco le lettere metalliche per stam-» 
parie sulla pergamena inumidita con acqua 
di gomma cerosa , siccome ho narrato nelli 
sperimenti della pittura a Encausto Tom. i* 
Gonchi udiamo 5 che questi ritrovati di Ihre* « 
e di Knitell narrati nella storia tipografica 
confermano l' antica esistenza ed uso della 
Ghirotipografia , o sia della stampa fatta con 
la mano anteriore di più secoli a quella fat- 
ta col torchio , e ritrovata, verso la metà 
del secolo XV. 

(i) V. BibliothecamMùguntinam n. X2 ore si riportano, cor 
me esistenti il Decreto di Graziano , e le Decretali di Gregorio « 
nitidissime litUrU aur^is' in ptrgaiMnO'. 
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Le mie osservazioni sulla siorìd de^ Calligrafi ^ 

► o sieno copisti in bel carotiere , confermano 

la esistenza dett antica Chirotipogrqfia . 



CAPITOLO XII. 
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a un testimonio di Strabone [ Kb* i5 ] 
i Rutninatori antiquarj ci danno per certo 
tanto parlando della Grecia , quanto dell' Ita* 
lia 9 che nelle antiche officine librarie , tra 
altre , erano due classi dì persone ; la prima 
era degli antigrafi incaricati di ridurre ad un 
carattere di scrittura legibile li autografi , o 
vecchj 5 o di cattiva lettura benché a loro 
non antica • La seconda era incombensata di 
scri\rere in bel carattere da pubblicarsi ed 
esporsi alla vendita per quel 'prezzo che or- 
dinavano i rispettivi Autori , e .questa secon- 
da classe era chiamata de' Calligrafi . 
' Tra i Romani ambe queste due classi era- 
no , generalmente parlando , proprie dei li- 
bèrti secondo ohe si cava da Cajo ( leg. 44^ 
cfe opere liberior. ) e da Vlpiano ( leg. i5. 
$. I. de usufr. ). Tra i Monaci , che [iti 
vece di fare stuore e cistellini per sosténtar»- 
si] ebbero da S. Benedetto in poi la oc- 
' cupazione di antigrafi e di calligrafi ^ secon* 
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do Gaigo ( de quadrìp. Offfic. e. 56. ) esert 
citarono questi due officj i Novizj ed i gio* 
vani de' Monasteri y poco o niente istruiti , 
ma capaci della fatica , onde il Concilio di 
Aquisgrana nel 789. ( e. 70. - ) commandò , 
attesi li errori commessi ne' libri sacri , che 
be seeòlari , ne giovani de' Monasteri lavoras- 
sero y e pubblicassero i libri necessari alle 
Chiese ; ma che questi si scrìvessero da vo« 
mini adulti ^ e d' ottimi costumi . Fare però ^ 
dalla continuazione de' giovani Monaci CaU 
ligrafi 9 che i Monasteri si accordassero cpt 
Vescovr , che assegnati i correttori ed i con- 
frontatori dello scritto de' giovani prima* di 
pubblicarsi o di mandarsi alle Chiese , po« 
tessero i Novizj. Monaci seguitare a far 4^ 
Calligrafi •. . . • > 

- Su <jueste certe, notizie degli' scrittori che 
davano, alla luce i pii squisiti ^ telU , egua^» 
li 5 e nettissimi Codici , chiedo di grazia , co- 
me poteva si^cc.edere '9 che Novi?;) , « giova* 
netti s\ ài comode famiglie , che di volga-? 
ri citadini ^ non mai impiagati n^llo studio 
de' copisti ,, lavorassero i Codici bellissimi^ 
che ci son,o qua e la rimasti co' nomi e con 
l' età de' giovanetti che li scrissero , se non 
vi fosse stato il compenso di fare V officio di 
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Oallrgrafo co'i caratteri da itnprontarsi a ma^ 

no ? Il bel Codice de' Comentarj di S. Gre- 
gorio , lo scrisse , come veduta abbiamo ^ uqi 
giovane di unni bis deni ^ che si sottoscrive 
in esso di 22, anni • 

Il più grosso però della diiBcoItà è di con* 
cepire come i ragazzi entrati in Monastero^ 
per arte del P, Abbate divenissero eccellen- 
ti scrittori di bel carattere , e che per quan^^ 
to fosse scarso il Numero degli individui del 
Monastero pure erano sufficienti all' esecu- 
zione di tal lavoro , né ciò ancora è il mag- 
gior prodigio , ma che il P. Abate avesse 
Parte di fare , che scrivendosi pef ordine suo 
nn libro da due o tre monaci giovani y com^ 
Parisse il Codice fatto da una sola mano.. £ 
pure io mi ricordo aver letto in un Autore j 
che ho dimenticato di notare , dei fatti che 
lo dimostrano ; Lo stesso Mabillon nel Sup^ 
plem:ul Lib.de Re diplomata cap^ XIIL riferisce, 
che nella Biblioteca del Monastero Emme- 
ramense in Ratisbon^ si trova un Codice del 
Sec* IX. del trattato di S. Agostino nelP Epi- 
stola Canon, di S» Giovanni ^ nel quale legw 
gesi in fine essere stato scritto iii 7, giorm 
per ordine di Baturico Vescovo di Francfuit 
da Elletiardo/e Diguo^ e che lo correggesse 
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Hildoino neir ottavo giorno . Non so come 
spiegar possono i Sig. Critici che due perso- 
ne 9 forze poco istruite , scrivendo in fretta 
sopra un mede^mo libro , potessero andar 
d' accordo nella forma . ed eguaglianza dd 
carattere . Io però ne vedo assai iacile la 
spiegazione se in luogo di scrivere con la 
penna si supponga che improntassero a vi- 
cenda i punzoni delle lettere e delle sillabe 
intere sa le linee preparate per guida , e 
sotto* tal supposizione svanisce eziandio la 
difficolta dell'eguaglianza de' caratteri in Se- 
coli tanto lontani , e in differenti Nazioni • 

Mi si obbietterà forse da Meerinan , che 
r inchiostro ^ atto alla stampa ^ non fu in- 
ventato prima di van Eyck , che impastò per 
il primo ' con oglìo e vernice il negrofumo , 
ed i colori: questa obbiezione però nasce dal- 
la ignoranza o dal pregiudizio commune di 
avere Van Eyck inventata la pittura a oglio: 
leggansì i miei saggi sulla pittura a Encau* 
sto y ove in una nota raccolsi le memorie re- 
lative a quest' argomento , oltredichè chi ob- 
bietta tale difficoltà ^ ignora , che senza in- 
chiostro si stampa a mano benissimo : parlo 
■ di ciò f dopo aver io fatto lo sperimento ^ che 
può da tutti ripetersi . Tengasi a canto delia 
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persona un luttie il'ogUo aece$o , prendaiìsti . 
i caratteri da improntare sulla carta , a eol- 
ia pergamena , bagnisi b umetti» questa le* 
germehte con acqua di gomma aralncà 5 si 
iettano suHa piramide delia fiamma della 
candela i caràtteri^ essi tingoiisi di fiiliginé 
al momento, s'improntino quindi siiHa perga- 
mena o carta ^ e si avranno lettere d' un ne- 
ro fino», cupo 9 ed egu^e • Tale operazione 
però non può farsi co' caratteri di busso o 
d'altro legno . Montfaocon paleogr. Ub. 5. e. 5. 
dice , che bisogna distinguere T inchiostro 
^ 'fuligiaòrum artificum ) delle stampe fata- 
te con la fuligine , dallMncbiostro fluido o 
diluto de' nostri vecchj , che facilmente eva- 
porato diventa rossiccio ne* Codici ; onde pa- 
re , che non fosse a Montfaucon ignoto >qtiel 

modo di stampate i CodidL^ mano con i 

• « « • •• 

caratteri tinti dalla fuligine ' della fiamma • 
' Senza oglio o vernice può eziandio farst 
un tenace , lucente , e grasso inchiostro , fa- 
cendo un'acqua carica di gomma , bollita 
con un poco di miele y saturata di nero fu* 
mo; onde tali obbiezioni di Meerman sono 
nate dalla ignoranza dell' arte ^ e non vi era! 
bisogno di vanEik 9 ne della pittura a 
oglio per stampare i libri • «Quindi le mie 

6 
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osservazioni sulU Calligrafi , confermano piu* 
tosto che indeboliscono la mia asserzione 
dell' uso dell' antica Chìrotipografia • 

Chi crederei^ però , che dopo tante pro- 
ve di quest' arte , ( anteriore di secoli a Cut- 
temberg ) e dopo tante , ragioni , vomini dot* 
ti , e istruiti non vogliano darsi per vinti y e 
con frivoli ragioni si sost^nghino fermi sull'an- 
tica preoccupazione * Palesando io di tratto 
in tratto i miei sospetti , le mie indagini^ 
le . mie prove , e facendo toccare con le lo 
ro mani i rilevati caratteri de' Codici anti-^ 
chissimi a diversi amici vomini di singola- 
re istruzione , pure lianno fatto delle obie- 
zioni contrarie alla mia opinione ; temendo 
forz^ di screditarsi presso que' letterati , che 
un bel genio chiamava letterati di favalle- 
ria y perchè non pensano ^ non parlano ^ non 
compariscono , che a cavallo di altri anterior 
ri scrittori di qualche fama y eh' abbiano cor- 
SSL la stessa carriera • 



8S 
OBBIEZIONI. 

CAPITOLO ICIII. 

O* Sono evUend vUiUU e palpabm ^ 
gli antichissisimi Codici , che ci avete mostra- 
ti i rilievi degli scritti caratteri ; ma essi posso* 
no venire da altre cause , che dagli improntati 
caratteri dello scritto ; può cagionarli la qua* 
lità delP inchiostro , o della pesante penna , 
o il troppo inchiostro lasciato in alcuni ca- 
ratteri 9 che al rasciugarsi abbiano inalzato 
la pei^gamena pel dorso dello scritto • 

JUsp. Se venisse il rilievo de' caratteri scrit- 
ti nella opposta pagina dalla qualità dell'in* 
chiostro , tutti i caratteri del Codice , in cui 
sì ritrovano , dovrebbero averlo ; eppure 
non si vede che in alcuni ^ per esser stati 
calcati più , che li altri fatti £on mano più 
leggera » Ciò si fa singolarmente palese nella 
Bibbia in due tomi della Biblioteca Barbe- 
rina , ove nel dorso bianco di una intiera 
pagina alcuni caratteri sono rilevati sensibil- 
mente , altri poco , ed altri niente 3 sebbe- 
ne la qualità delF inchiostro sia la medesi- 
ma : onde non è. questa , che rende rileva- 
ti i caratteri ^ né la penna , con cui tutta 

6* 
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quella pagina fu scritta , pesante o leggera 
eh' essa fosse^ ; non lo fu nemeno il troppo 
inchiostro lasciatovi dalla penna , mentre que- 
sto vedrebbesi più carico in quelle lettere 
che danno maggior rilievo , quando al con- 
trario tutte le' lettere di quella pagina sem» 
bra che n' abbiano avuto la stessa dose • 

Di più in uno àe? manoscritti del Signor 
De Romanis , in cui vi sono caratteri al dor- 
so rilevati , sul basso di alcune pagìni , e 
nelle marginature di altre si trovano scritti 
a mano con penna or il nome d' un frate , 
or correzioni fatte con lo stesso inchiostro 
« di grossezza eguale, senza che facciano ve- 
run rilievo; dunque non dalla penna , ne 
dall inchiostro , ma dall' improntare con ma- 
no più leggiera o pesante vengono ì rilievi 
bielle lettere in certi siti , e non in altri . 

Aggiungo a tuttociò il mio sperimento , 

che- avendo scritto con penna di grosso ta- 

glie , caricando le lettere d' inchiostro -, dopo 

rasciugato , noA mi diedero verun rilievo 

nella parte opposta della pergamena .' 

' l?inalmente ho osservato nelle miniature 

-^de Codice qualche volta gonfia , e rilevata 

• la pergamena nel dorsò^ / ma • il contorno 

tlella figura disegnata e ;colorita non vi *si 
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▼è^e ^ corhe si osserva né' caratteri rilevati , 
che non inos trailo il dòrso gonfio ^ ma con^ 
totnàtò il carattere , ed esattamente circo^ 
scritto . '. 

Più foirte a t>rimo aspetto .sembra l'altr» 
obbiezione , che i Codici si scrivessero con 
Io stilo ^ o con pesante pènna di metallo ^ 
volendosi corroborare quést' Ijpòtesi con le 
&eq[uénti leggende , che si trovano al fine 
delle prime Edizioni di Faust 9 (i) di UMa*- 
daricó Gallo (2) e di altri .'^Ma sen^a 'en-»- 
,trare nella disputa sé con penna di metallo 
e col fèrro potesse scriversi sul papiro e su 
la pergamena ( lo che trovo in prattica asf- 
9ai difficile } domando in primo luogo , cov 
mie potrebbe osservarsi eguale il rilievo in 
tma medesima . Ietterà ^ quando questa ^ per 
conservare V eguaglianza nella forma . e ^ nella 
grandezza delle altre che 1' avvicinano , si 
fosse formata^ a gradi a gradi còl mezzo ài 
un éorpo duro!? E siccome t[uesta penna di 
metallo doveva essere ben acuta per vèrsa i- 
re senza disordine V inchiostro ; come non 

(t) Preferii .... opus Jóannes Fust Moguntiniis civis ^ iiùft 
{(.tramenio ^ plumali canna, ncque c^rna i sfd artt quidam 
perputtrd ^..■fiititum 1465. 

(ij Presens .... non atramente . plumali . calamo neque stilo 
erea ^ sed artificiosa quadam adinventìone imprimendi , stU 
èata^ttrizandi Sic ejflgiatUm *,* Per VlddrUum QàliUm * 
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avrebbe lacerato la pergamena iti qualche 
ponto 9 premendola in modo da lasciare nn 
palpabile rilievo ? Rispetto poi ali autorità del- 
le soscrizioni dei primi Tipografi • Rispon- 
do 9 che lo scopo di quest'insigni Artefici 
non fa mai di darci la stòria della Calligra- 
fia 9 ma bensi di presentarci Futilità della 
di loro mirabile invenzione j di stamimre cioè 
a torchio rapidamente una quantità di belfi 
e uniformi caratteri , Non possiamo dunque 
dedurre dalle di loro espressioni tutti t mez- 
zi 9 che si erano usati fin' allora per iscrivere y 
o improntare le lettere ; sebbene volendo so- 
fisticare sulle stesse frasi da loro usate di 
arte quadam perpulcra y di artificiosa qua- 
dam adinsfentione y sembra che non eluda- 
no Tesservi stata altr'arte d'improntare a 
mano i caratteri • Finalmente quando si amas- 
se di trarre nuovi argomenti dai monumen- 
ti stessi della Tipografia y che corroborino il 
mio assunto 5 ed ammettano l'antica esisten- 
za dei caratteri scolpiti in avorio già ram- 
mentati da Quintiliano e da S« Girolamo y sì 
leggano le soscrizioni (i) di Bartolomeo Cre- 
monese 9 e di Leonardo di Basilea y che stam* 

• 

(ij 'duiifrUi Sptcimin Mditiom UaUcar, S» ZF.pag.%^t^ 



«7 
paróno in Venezia ed in Padova nel i472« 

Essi ci dicono di aver superato con le 

loro stampe di metallo Tarte d'improntare 

con caratteri scolpiti sulV avorio fidiaco , e 

ooonpiàttgono in certo modo coloro , che 

coli' improntare a mano i caratteri metallici 

potevano formare appena la millesima parte 

delle cifre > ch^ essi rendevano ad un tratto . 

S.Obb}. Tutti li storici attribuiscono a Faust , 
o Guttemberg , la invenzione degli Sciolti ca- 
ratteri da' scrivere e da stampare ì dunque , se* 
condo V opinione degli storici tipografici , non 
possono essere stati stampati i Codici anterio* 
ri con lettere a mano é Per distaccarsi dallopi* 
nione commune in qualunque cosa senza no- 
ta di temerità ^ sono necessarj gravissimi 
fondamenti 5 e tali non sono la eguaglianza 
de' caratteri ^ ed il rilievo delle scrìtte lette- 
re 9 dunque per fuggire la nota di teiherità 
non pu5 assentim all'antica esistenza delia 
stampa- a inailo V 

^sponda : Ghé li storici tutti attribuisco* 
no ila invenzione de^caràtteri fatti di legno 
e di metallo a qualcuno che visse dal 
M. ecce. al. D*> I litigi sul punto di chi 
fosse U inventore ^ durano ancora : Chi Y at> 
tribttSGe^ ' ad uno , chi ad altri ; ma noi 
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aUbian» al cip. ~2. provato 5 che i caratte-' 
ri sciolti di busso , di avòrio e di metallo si' 
conobbero nòli' antico impero Romano ^ e che' 
li storici deUa tipografia parlano dell' invea-^ 
2Ìone de' caratteri da stampare libri col tor-> 
chio . Siamo convenuti che a questo fine è 
sol certo 9 che s'inventarono' circa la metà 
del Sec. XV. o da Jenson^ o da Fausta o 
da Goster , ma riguardo aUo stampare con 
la mano i libri y la storia , ed i fatti de' Go- 
dici esaminati ci mamfestano y che eranost&c* 
ti prima in liso . Onde se sarebbe teme- 
rità il sostenere . che la stampa a torchio 
fosse stata nota agli scrittori più. antichi di 
Guttemberg 5 ncm lo sarà mai , l' assicurare , 
che i earatCéri da istampare a manovri fos* 
sero prima inventati e addoperati* ne' Godi- 
ci ritnastici di eguali , belline rilevati ca- 
ratteri . , • 

4* Tutti li scrittori de' Codici >; che met- 
tono il loro nome al fine del Godioe ^ dico-: 
no di averlo' scritto ^ non di arvrerlo stamj^a- 
to, dunque sonò stati scritti a mano , non- 
Inai stampati a mano. 

Rispondo : Ghe lo stampai^^ i' caratteri cdk ' 
ferro 9 e le: lettere a' servi j . o sduavi , carnei 
4U)rov,e,:abbibmQ detto ^vsi. cìÀwxiò/scrìbéK^ ^i 



che lo stekso vocabolo si adoperÀ ne' Godici 
benc^ :a mano si stampassero.: £ per aada- 
're aztche qui d' accordo con la storia tipo- 
grafica > aggiungerò , che nelle stampe me-'* 
desime: f^tte aL.' torchiò si usò talvolta la 
ite^a frase di scribere per imprimere , come 
puoi vedersi ih^fiiie d^lla celebre edizione 
del Filocolo del Boccaccio eseguita in Firen- 
nel 1472 in foL (i) 

Queste 'sono le obbieeioni, che ho senti- 
to . farmi nel decorso delle mie ricerche , e 
le risposte da me date . 

Són certo nondimeno^ che alcuni non vor-V 
ranno convenire nella mia opinione^ ^ e che, 
alcuni leggeranno questa operetta con trop- 
pa indifferenza 9 onde spenta la curiosità non 
concluderanno ne in favore ne contro; ma 
nello stesso tempo mi lusingo che vi sarà 
qualche letterato che la leggerà volentieri , e 
qualche altro che resterà capacitato dai miei 
Argomenti . 

Io sarò indifferente co' primi perchè non 
è giusto che approvino ciò che alle loro idee 
è esotico y o non intendono ; sarò ben gra/^ 



(x) Magister Jovanne$ Petti àt Mogontis seripsit hoc 
opus Florentioi die XlL I^ovtmbris MCCCCLXXIJ. Au- 
dUlfredi Bdition. lui. pag. aSO' 
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fo ai secondi per la'badnà aocog^enza , e 

per lo studio.^ che vi faranno ; e se questi 
ultimi stimeranno di far nuove ricerdie e 
diligenze , onde estendere le prove di quan- 
to ho detto 9 mi reputerò fortunato, perché ab- 
iMa dato campo ed occasione a nuovi esami ed 
interessanti studi , onde la esbtenia dell' an- 
tica Chirotipografia venga sempre j^ dimo- 
strata • 

. n piccolo trattato 9 che ^egue forma come 
un appendice al fin qui detto, tratto in es- 
so della Diatomografia , ossìa ddl'arte di scri- 
vere y anzi stampare col traforo ^ e ciò in 
poche parole perchè è meno interessante* 
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IMELLA CHIROTIiPOiSRAFlA 



BELLA BIATOMOGRAFIA , OSSIA bfiLL* A&Tt 
DI STAÌIPA&B COL TRAFORO « 

OA^t'rOXiÒ X« 
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li scrittori della storia delF arte ti{K)grafi» 
ca , che la stampa divìsero { in manualem 
et prùetarem } in manuale ^ e fatta col tor^ 
ckio 5 non compiresero nella stampa nmmvir 
le la dìatomografia ^ ossìa V arte dì Scrive- 
re con caratteri incisi , e con caratteri tra- 
forati i Non è peraltro mancato uno iscrittore 
-di buon gusto , clie sotto il titolo itideà 
d^una compiuta raccolta di stampe^ di abbiaf 
voluto provare ^ cbe V origine della stampa; 
fatta a torchio derivasse dalli caratteri inci- 
si che accompagnavano le stampe incise ià 
legno; e che con questa occasione ci abbia 
fatto vedere, che l'arte di stampare con li 
caratteri incisi in legno 5 sia assai pia anti-^ 
ca dell' epoca di Gutteniberg • La più remo-» 
ta memoria cV egli adduce per pnitova di 
lettere incise e staiìnpate sono questi du^ ter^ 
si latini rimati che si leggono in una ben 
brutta imagine di S. Cristoforo • 
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» Christùphorì imaginem die quacumque 

tueris y 
n Illa nempé die morie mala non mo^ 

rierìs 

ff Millesimo CCCC XX tenio . 
Questa memi;HÌa però non arriva all'anti- 
chità del libro stampato nel 142 1 veduto da 
Meermàn ^ e da esso copiato ^ e presenta- 
to nelle - sue ordini tipografiche , il qual li- 
bro secondo . qi|esto scrittore composto di tre 
pagine intitolato Speculum salvaliqnis era sta- 
to stanfpato con caratteri scolpiti in tavole 
incìse di legno.. Noi vederemo poi che la 
scrittifra fatta con incisione ascende al 1222. 
Siamo frattanto obbligati, a questi scrittori , 
che hanno distaccato il ramo della stori» 
tipografica appartenente all' incisioqe • 

Fin' ora però non. vi fu alcuno, che sia* 
si presa la cura di radunare qualchie memoria 
$ulla scrittura fatta con tavolette traforate che 
io chiamerò Diafomografia .Forze essendo tal 
ricerca più curiosa che utile non ha richia- 

• • • 

mat;o ^ V altrui attenzione 9 >ma poiché tal' ar-« 
te si vede tutto di; anche. fra noi praticata» 
non sarà inutijie il ^trattenervisi • ; 
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Delt origine della Dlatomografia . 
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CAPITOLO li. 
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.Icuni Letterati credono , nascesse qualun^^ 
que arte , allorché dagli Scrittori s'incomin- 
cia a far. menzione della medesima ; simili in 
ciò agli antichi astronomi ^ i quali credette- 
ro forma rài la Cometa ^ allorché compariva 
per la prima volta a' loro occhj sull* ori- 
iónte . 

' -Tale maniera di pensare nelP antico ^ e 
nel moderno tempo ci ha dati tiiolti antbri 
d'una medesima arte , in differenti paesi» 
Comparendo un disegnatore in Atene fu* chia* 
mato inventore del disegno un Ateniese ; li 
disegno però si^ usava prima ' in Egitto , senza 
neppur essere inventato da un Egisdano y 
'giacché prima ancora se n' era fatto Uso net* 
la Caldea • Neil' età presente ho veduto iu 
me stesso imitato T esempio ^ giacché ' sco];>e]<- 
ti e rinovati certi metodi antiohi della pìB» 
tura a Encausto ; comparve a Londra iiU3 
'Oroulad 6 si chiamò dall'Accademia invenr* 
trice o rinovatrice deìli Encausti ; altro in- 
ventore comparve a Venezia , jed altro a Ve* 
rena • . . ,. ^ 
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Bttroro messa in opoa in tempo di Gin* 

ftino Impaatore l'arte di scnvere col tra- 
finro in sottile e liscia tavoletta : e prima di 
questo Imperatore si serA dello stesso me* 
todo Teodorico Re de' Goti per le sae soscrì-: 
ziom • Non perciò io credo , che qnesfar* 
te allora incamiciasse ad osarsi 9 perchè se 
Frocopio ci nana di Giustino , che^ non sa- 
pendo* scrìvere , si fece £ire nna tavoletta 
cxiT caratteri lUST» traforati y per entro i 
quali introduceva la penna 9 onde lasciare 
scrìtto il siio nome : E Mahillon ( UIk ^c ^.} 
wtih sua raccolta diplomati^ ci assicura la 
stessa posa di Teodorico Re : PliAarco ci fa 
Bapere di Agesilao ancor più antico ;, che 
Ipiandd i Sacerdoti ebbero sviscerato un ani* 
malo per intendere dai Dei > se dovea farsi 
la guerra ; egli astutamente vi stampò nel 
fegato il nome Victorìa^ che portava scritto 
s^lla: palma della mauo , e piegò con ciò 
tutto il pqpolo alla guerra da lui desidera* 
ta : la qnal cosa 9 è molto credibile 9 che ese^ 
guisse con qualche grossa gemma di anello, 
•in cui quella parala fosse scolpita • Il certo 
si è 9 che i caratteri incisi ne' carnei sono 
della più sorprendente' antichità , e che la 
scrittura incisa dovette essere anteriore alla 
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traforata 5 non potendo traforarsi i caratteri 

sul legno y o sul metallo senza far prima qaal«^ 

che incisione in essi • Leggo, che le celebri 

tavole di Eraclea erano scritte con caratteri 

sfondati a - colpo , e cosi, marcati sul metallo z 

ciò era un f»iiicipìo di traforo • Ne' rinomati 

e antichissimi sigilU de' Re di. Spagna > copiai 

ti esattamente dal Merino ( escuela de leer 

p. a65» ) il più antico ( del laa^ ) e' sicusa- 

liiente inciso e stampato 'y essendo divìso u 

var) circoli sensa il menomo segno di unione 

dall'uno all'altro ^ cb'è necessario nelle tavole o 

<urcoU stampati per traforo y io cui non pu& 

formarsi isolata ver mia figura, o carattere ^ 

senza che da qualche parte esso si . unisca al^ 

la .tavoletta traforata • Si osservi bene questa 

ragione y e si conchiuderà , che il monumen^ 

to più aatico di pajese stampa in rame • 

de' caratteri da scrivere senza traforo è que* 

sto trovandosi entro del più interno circo- 

lo di questo sigillo Signum Ferrane R^is 

Ca^ellofi y ei Toleti y Legione y et Gallecie,y 

e nel cìrcolo più esterno di detto sigillo di 
più piccolo carattere leggendosi Lupus Dida* 
ei .de farà Alferiz Domini Regis aonfirnuU^ 

Gonzaluus Roderici Maiordomus curie Regis 

confirmqi^^ 
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Nel tondo sìgOlo del Re Don Alonso fi* 

glio. di S. Ferdinando riportato dal medesi* 
inoBierìno, vedo segni- evidenti che fil ese* 
guito con lamina traforata , jb di fino metaU 
lo 9 o di oro 9 o di argento : i segni sono , 
r unione del primo e pib- intemo circolo 
scritto , ccXy altro circolo anch* esso scritto 
più estemo : e V altro segno è V aver le In- 
tere 'ddl' interno circolo nere y o fatte col 
traforo , e quelle del circolo estemo aver il 
:campo dello scritto neio e traforatole ÌÀvt^ 
che le lettere , ed in conseguenza fomite 
senza traforo « Chi sia prattico delF arte ^ ca- 
.pira subito qudlo , che voglio dire • Nel 
4?ircolo interno è scritto col traforò a gran- 
idi caratteri «S^o del Rey Don Alonso : e 
•ndT estemo si legge in campo nero a faian^ 
t^hi caratteri d'un' altra forma di lettere El 
'ììrfunte Don Ferrando Filo mayor del He/ , 
€ SU Mayordomo eonfirma.- 
V Queste sono lo più antiche memorie stam* 
paté 5 e fatte a caratteri traforati ^ che io 
.abbia fin' ora ritrovate sincere e autorevoli, 
Tper appagare la curiosità de' dilettanti della 
diatomografia os^a degli inci^ daratteri , e 
•stampò. Se il colto autore, che ci diede pd 
monumento più antico di lettere incise , e 
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stampate ih legno ì versi di S. Cristoforo ^ 

da me narrati , avesse consultate le > paleogra- 
fie «pagnuole 5 avrebbe evitato il male di 
fissare il pregiudizio di citarsi per la più an- 
tica stampa il S. Cristoforo in legno : se pur 
detto scrittore non parli soltanto che del- 
la stampa della imagine , e non de' caratte- 
ri scrìtti ; benché né anthe ciò potrà dirsi 
con verità , essendo certo ^ che vedonsi 'stam- 
pati Lioni e Castelli nel sigillo di Enrique IL 
non già in legno , ma in rame o argen- 
to colla data dell'anno i568* anteriore ^di 
molto a quella del S. Cristoforo del r^aS. 
. Non parlo de' sigilli in piombo a getto con 
figure j e con lettere ( che incominciarono 
in Ispagna fin da' Re Cattolici Ferdinando ed 
Isabella ) per essersi sempre riconosciuto il 
getto di figure 9 e di lettere di mezzo rilievo 
nelle monete di tutte le nazioni , e per es- 
senni circoscritto all' argomento della DiatO" 
mogrqfia intomo alTa quaTe mi rimane a dir 
solamente . qualche altra cosa suU' iaoisione 
traforata per Fuso di scrivere» 



9» 

Jl carattere formalo con tavolette di otto- 
ne traforate si è usato ne! secoli addie* 
tro y ed. è in usa al presente per iscrive*- 
re correttamente ^ e con pulizia , 



CAPITOLO nr« 



p, 



rima che io ritrovassi i rilievi degli ira- 
jpxontàtìi caratteri in molti degli antichi bel- 
lissimi Codici y era stato di opinione j che 
molti di essi fossero stati scrìtti con Tarte 
de' traforati caratteri^a segno tale y che at- 
tesa la morale impossibilità di scrivere con 
la eguaglianza ^ nettezza , uniformità ^ e bel- 
lezza di lettera 9 con cui uno^e due ^ e tre 
tomi in foglio si Vedevano alle volte mano-> 
scritti 5 pendeva per tale opinione j tenendo 
per certo , e sicuro f non potersi fare con la 
penna simili Codici a mano ^ Ritrovata però 
la dimostraiàone d^lla palese stampa à mano , 
i^ion mi curai pia delF atitecedente idea dei 
trafóri; benché nel Libro idea d! una com- 
piuta raccolta, di stampe , il colto e pratico 
autore parlando della famosa edizione de' sai* 
mi ^ da . Guttemberg nel i457* co' caratteri 
metallici stampata a torchio , dice , aver ri- 
trovato nell' esemplare del Monastero di Roth 
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presso Memmingen molte aggiuate scritte- 

parte con la penna 9 parte con caratteri tra- 
forati sulle tavolette di Ottone ^ la plus gran-- 
de panie ( dice ) est esente a la, piume ; mais 
doni une partie est folte a^ec des lettres per^ 
ceés sur une pidque de Jaitpne mses sur le 
ideila - 

Ciò manifestaci T uso » ch^ allora , si far 
ceva, de' traforati cs^ratteri da scrivere per 
formare degli scritti sulla pergamena «Io 
nell' esaminare le lettere de' più vecchi, Co- 
dici 9 ed al vedere le dipinte Iniziali tinte 
à^ un debole iachiostro , ^d al misurare Tal-- 
tezza e la lunghezza loro j ripetendole in uno, 
js tesso, tomo lo scrittore , attésa la loro uni^ 
formità ^ non dubitai. di asserire , che tali 
grandi caratteri fossero stati fttti con tavo- 
lette di legno o di ottone traforate ; E pri- 
ma . di conoscere V Opera dell* Autore sud^t- 
to mi ero già deciso a tale opinione . 

Io non mi pontenterò però di asserirlo , co-, 
me questo chiaro autore , la cui celebrità può. 
servir di ragione a molte persone • Le ra- 
gioni che allindassero a persuadermene fu- 
rono j. La morale impossibilità di far le ini- 
ziali grandi a penna , sempre della precisa 
stessa .misura 2. il vederle formate, con 4ir 
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verso inchiostro di qaello del Codice 3. il 
vederne qualcuna non miniata ; mentre le al- 
tre erano invisibìli , per essere state coper- 
te di rosso o di turchino . Ragioni tutte che - 
n' inducevano a credere di essere state tali 
lettere 5 prima di tìngerle , artificiosamente 
con un leggero inchiostro disegnate . Impron- 
ti di tale grandezza non sì sono mai visti 
nelle tipografie ; dunque conchiusi che la 
esattezza di queste iniziali fu leggermente 
segnata con carattere traforato . 

Non perciò tutte le iniziali de' Godici so- 
no state fatte con tavolette traforate , ve ^e 
sono alcune stampate, a ma^o ; come ho altro- 
ve detto delle iniziali che non eccedono nna 
mediocre grandezza ^ e che pel dorso mo- 
strano rilevata la pergamena. 

Questa diatomografia , o arte di scrivere 
con incisi e traforati caratteri , in molti pae- 
si è notisTsima , vedendosi incìsi suU' ottone 
non solo gli alfabeti ma tutti li ornati artifi- 
ciosi per circoscrìvere le pagine y le arabesca- 
te iniziali 9 e le cifre molto graziose 5 con 
mille ghiribizzi dì lavoro . Lì ho veduti ^ e li 
ho adoperati per mìo divertimento ; e a sa^ 
per far un' inchiostro da adoperarsi col pen- 
nello 9 si fa un bellissimo carattere con spe- 



ioi- 
ditezza tale , quale a mano non è facHe che 
mai riesca • L' inchiostro da scrìvere con la 
penna lascia sporco y e scarabocchiato il ca^ 
rattere ; il più. atto per i trafori è secondo 
il mio giudizio , V altrove da me accennato 
di gomma arabica carica , in cui si sciolga 
un poco di miele ^ saturata ( quasi ) di ne- 
ro fumo fino , e cosi fatta bollire ; questo in-» 
chiostro , benché asciutto , con un poco d' ac- 
qua rinviene a fuoco , e si fa leggero o fis-* 
so quanto si vuole • 

Nelle occasioni di presentare al pubblico ^ 
in grandi caratteri , ben formate iscrizioni , 
poesie , elogj 9 o scritti simili y non solamene 
te ho veduta adoperare la diatomografia ; 
ma mi sono anche io adoperato a praticar- 
la ; scrivendo in un' ora quello , che in mol« 
te non si potrebbe scrivere a mano con 
grossa penna , o canna ^ ne si farebbe con 
tanta polizia • 

Ho veduti i caratteri traforati eziandio da 
far le lettere di scrittura gotica su i vasi 
delle spezierie 5 non li ho veduti però in Ita- 
lia , nella quale forse non si Ùl uso di cotan- 
ti gotiche iscrizioni • Tanto s'è usata e si, usa 
ancora al presente V arte di scrivere con <;a* 
ratteri traforati! 
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Deltttso antico di scrìvere i Librì Corali 
con carauerì in tavolette di legno di 

Ottone traforale ^ 



cAPiTOiiO mi. 



A] 



IP intraprendere in Rob» Y esame . degli 
antichi libri dà éoro pensai ritarovare i pijl 
vecchi nella in^gne, e antica Basilica Late- 
ranense ^ anzi mi veniva in mente di poter 
vedere almeno un foglio £ conservato , come 
reliquia; iii qualche scarabattdlo d^l' archi- 
vio ] di uno di quegl' esemplari 9 ohe il gran 
Costantino aveva commandato ad Eusebio di 
far lavorare da peritissimo Artefice in Gre« 
eia • Io benché l' avessi trovato raggruppa^ 
to y tarlato 9 e sudicio ^ lo avrei c<hi gran 
rispetto baciato : ma il ripetuto spoglio in 
tante guerre de' barbari , li incendi y i sac- 
cheggi 5 e li anni , hanno annichiliti altri 
monumenti di antichità da se pia durevoli 
de* Libri Corali • 

Chiesta la grazia a' serventi della Chiesa 
di S. Giovanni di mostrarmi tatti i Libri da 
Coro esistenti ; cortesemente mi esibirono , 
pritna quelli d' uso al presente tempo nelle 
jfunzioni Ecclesiastiche di <xinto . Esaminai 
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« 

col compasso in mano uno di carattere mez- 
20 gotica y che mi dicevano fosse il più vec- 
• chio , trovai la 5 , e la O , ovunque le mi- 
surai 9 eguali in lunghezza , e larghezza : im^ 
battendomi però nello stesso volume con al« 
tri caratteri disuguali , d' inchiostro più fres- 
co ^ lo ritirai ^ persuaso che nel rifare quel 
volume ( la cui antichità per mìo avviso non 
passava il mille cinquecento , e cinquanta ) 
dopo rase con la pietra pomice alcune an« 
tiche lettere , nelle quali fosse, mancato 1' an- 
tico inchiostro ^ le avessero supplite a mano 
con la penna , senza aver gran cura , che 
fossero della stessa stes sissima grandezza • Ne- 
gli altri Tomi , poco più poco meno ritro-^ 
vai Io stesso , vale a dire alcuni caratteri ^ 
dovunque li misurai , eguali ; ed iu mezzo 
ad essi me ne <• saltava all' occhio qualcuno 
che non era a vista deUa medesima gran-; 
dezza y che in altre pagine : L' ostensore mi 
disse , che in un armario dell'antico chio- 
stro erano altri libri coraU di maggior mo- 
le , passai a vederli ^ ma quelli , che aveva- 
no notato il tempo in cui erano stati scrit- 
ti , mi parvero tanto moderni che non U 
credetti opportuni per le mie indagini , cor- 
cando io allora segni di lettere improntate 
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a* madb pi& tosto ^ che scritte a pennello 
per mezzo di tavolette traforate • • 

Vedendo cosi infelice V esito delle mie in* - 
dagini sopra i libri corali ^ pregai un abi- 
lissimo Giovane , pratico eziandio del dise- 
gno , di farmi la grazia di supplire le mie 
veci in misurare nelle Chiese più antiche 
di Roma le lettere de' libri corali per • veder 
re se vi fossero di caratteri eguali y informa- 
to da me come dovesse fare per accertarsi 
del vero col portarmi la notasse in tre pa* . 
gine trovava alcune lettere eguali ^ o se le 
trovava disuguali . Onde dalle sue osserva- 
zioni io ricavai , che Y autore del famoso 
moderno libro della Idée à une Collecdon 
compiette d Estampes , non aveva viaggiato per 
la Italia ^ e che in Italia non era in uso ^ co- 
me in Ispagna , in Francia , ed in Àlenia* 
gna lo scrivere i libri corali con lettere in 
tavolette di ottone traforate , dicendoci det- 
to scrittore al parlare de le$ plaques de ku-^ 
tane mises sur le velin , vale a dire , delle 
tavolette di .ottone poste sopra la pergamena 
per scrivere (^ T ai vii dans mes voyage^ 
qu^ on se sert encore dans plussieurs Coa- 
venis et Chapltres pour ecrir ses grans Livres 
de Choeur . ) ^ Io ho veduto ne' miei viag- 
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gi , che sono d' uso ancora ( lè tàv&l^tè tra- 
forate )in molti conventi', e ca{>itoli per 
scrivere i grandi volumi: corali . i ì 

Io posso assicurare del convento o sia del 
Monastero di Pietra , e d* altri conventi i 
dell'^agona in Ispagna^chè con le tavolet- 
te di ottone traforate si rinnovarono, a^miei 
giorni i libri corali , e se nel Ubro de' Sat 
mi di Guttemberg, trovò scritte a mano le 
note del canto V autore già citato ; ne' Mo- 
nasteri di Spagna , almeno in molti , e nel- 
le Gatedrali , le ritroverà fatte con laminet^ 
te traforate . 

Chiunque voglia distinguere i libri corali 
con quest'arte di traforo scritti , misuri la 
uniformità d' ogni lettera , o almeno di alcu- 
ne per tutto il libro : perchè il .^carattere 
sia inciso , sempre deve aver la stessa ' mi- 
sura , ovunque si ritrovi . U argomento del- 
la scoperta de' libri corali è poco interessane 
te , le distanze poi sono in Rodia cosi enor- 
mi , che non ho avuto coraggio di fare per 
me medesimo questa indagine fuorché nella 
Basilica di S. Giovanni ; per le medesime ra- 
gioni non si troverà neUa prima parte deUe 
mie osservazióni nessuna fatta da me nella 
Biblioteca Vaticana , benché io dimori in 



